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Rapporto ABI 2016-2017
Preceduto da una dettagliata analisi dello scenario economico finanziario italiano e internazio-
nale, questo documento ripercorre nei successivi tre capitoli le attività svolte dall’Associazione 
bancaria italiana nell’arco dei dodici mesi che precedono l’Assemblea annuale degli Associati, 
in linea con il Piano di azione che ne ha definito i diversi ambiti di intervento:

 Lo scenario
 Le relazioni istituzionali e le regole
 I rapporti tra le banche e il Paese
 La comunicazione

L’Associazione bancaria italiana promuove
nella società civile e presso il settore bancario e finanziario 
conoscenza e coscienza di valori sociali e di comportamenti 
ispirati ai principi della sana e corretta imprenditorialità
e alla realizzazione di un mercato libero e concorrenziale



Lo scenario
L’andamento e i risultati dell’economia internazionale e italiana
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Lo scenario
L’andamento e i risultati dell’economia internazionale e italiana

Nel 2016 e in questa prima parte di 2017 il contesto economico entro il quale operano le 
banche italiane è migliorato e la ripresa, pur non vigorosa, ha continuato a manifestare 
i suoi effetti. In questo contesto unitamente ai bassi tassi di interesse, è migliorata la 

capacità delle famiglie e delle imprese di far fronte ai propri debiti; i tassi di insolvenza sono 
tornati sui livelli pre-crisi. Miglioramenti si riscontrano anche nel mercato immobiliare. 
La crescita del credito al settore privato è proseguita anche nei primi mesi del 2017, raffor-
zandosi per le famiglie; rimane tuttavia ampiamente eterogenea tra i comparti di attività e le 
classi di imprese: i prestiti sono marcatamente in aumento nei servizi, continuano a segnalare 
una certa debolezza nella manifattura e nelle costruzioni. 
Sui conti economici delle banche nel 2016 hanno inciso le elevate rettifiche di valore sui crediti 
deteriorati, alcune voci di costo straordinarie e i costi di adeguamento al quadro normativo, 
caratterizzato quest’ultimo dall’introduzione di nuovi provvedimenti prudenziali che aggiun-
gono incertezza, rallentano la ripresa del credito e creano elementi di freno allo sviluppo - in 
particolare laddove agiscono sul credito alle Piccole e medie imprese (Pmi). 
Le attese per i prossimi mesi sono in miglioramento; gli analisti hanno rivisto al rialzo le aspet-
tative sugli utili e da novembre i corsi delle azioni delle banche italiane sono aumentati in linea 
con gli altri intermediari europei. Continua la riduzione delle consistenze di crediti deteriorati; 
sono in corso cessioni di sofferenze per importi elevati.

Economia internazionale e italiana
Nel 2016, il Pil mondiale ha segnato un tasso 
di crescita del +3,1%, un valore di poco in-
feriore al +3,4% dell’anno precedente. Tale 
risultato riflette il rallentamento della cresci-
ta nelle economie avanzate rispetto all’anno 
precedente (1,7% vs 2,1%) e quello più lieve 
nelle economie emergenti (4,1% vs 4,2%). 
L’Area dell’euro, dopo il +2% del 2015, ha 
manifestato una crescita pari al +1,7%. In 
Italia la variazione del Pil mantenuto il segno 
positivo con un +0,9% (+0,8% nel 2015). 
L’inflazione mondiale è scesa ulteriormen-
te, passando dal 2,8% nel 2015 al 2,7% 

nel 2016. Nell’Area dell’euro la dinamica dei 
prezzi ha registrato una variazione di appe-
na lo 0,2% (0,03% nel 2015). Leggermen-
te più basso è stato il dato relativo all’Italia, 
dove i prezzi al consumo sono scesi di appena 
-0,1%.
La ripresa delle economie avanzate rimane 
comunque molto eterogenea, nonostante l’e-
norme sforzo fatto dalle banche centrali per 
stimolare l’attività economica con strumenti 
convenzionali, ma soprattutto non conven-
zionali di politica monetaria. D’altra parte, 
il rallentamento delle economie emergenti 
riflette problemi di natura strutturale, messi 
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a nudo dalla forte riduzione del prezzo delle 
materie prime.
Per quanto riguarda quest’ultimo gruppo di 
paesi, nel 2016 la Cina è cresciuta del +6,7%, 
in decelerazione rispetto al +6,9% dell’anno 
precedente. L’attività economica ha, invece, 
manifestato ancora una riduzione in Russia 
anche se lieve, dove il Pil si è contratto del 
-0,2%, (+2,8% nel 2015). Nel gruppo dei 
Bric, il Brasile è l’economia che ha sofferto 
di più nel 2016. Il Pil ha registrato un’altra 
variazione negativa del 3,6%, dopo il -3,8% 
del 2015. 
Le ultime stime del Fondo monetario interna-
zionale indicano, per le economie emergen-
ti, una stabilizzazione della crescita nel 2016 
(+4,1%).

Stati Uniti e Giappone
Nell’ambito dei paesi avanzati, negli Stati 
Uniti la crescita ha subito un rallentamento, 
con un risultato non discosto da quello dell’A-
rea euro. 
In particolare, nel 2016 l’economia degli Stati 
Uniti è cresciuta del +1,6% (+2,6% anche 
nel 2015), grazie soprattutto alla ripresa dei 
consumi. Nel primo trimestre del 2017, il Pil è 
aumentato solo del +1,2% in ragione d’anno, 
un dato inferiore alle attese e dovuto al mar-
cato peggioramento dei 
consumi. Con riferimento 
al mercato del lavoro, in 
media 2016, il tasso di di-
soccupazione si è attesta-
to al 4,9% in calo rispet-
to al 5,3% del 2015. Nel 
primo trimestre dell’anno 
in corso, il numero dei di-
soccupati è ulteriormen-
te sceso, attestandosi al 
4,7% della forza lavoro. 
Le attese di crescita per 
l’economia statunitense 
rimangono positive. 
Nel 2016, il Pil del Giap-
pone ha registrato un 
aumento pari al +1%, 
dovuto alla ripresa de-
gli investimenti e delle 
esportazioni. La dinami-
ca dei prezzi al consumo, 

dopo l’incremento del +0,7% registrato nel 
2015, ha subito un’inversione di tendenza se-
gnando un -0,2% nel 2016.

Area euro
Nell’Area dell’euro, la ripresa iniziata a partire 
dal secondo trimestre del 2013 è proseguita 
fino al 2016, anche se a tassi contenuti. Nel 
2016, il Pil ha registrato un tasso di espan-
sione pari al +1,7% (+2% nel 2015), spinto 
dalla ripresa dei consumi privati (+1,1% vs. 
+1% nel 2015) e degli investimenti (+0,7% 
vs. +0,6% nel 2015). 
Il miglioramento della congiuntura è conti-
nuato anche nel primo trimestre dell’anno in 
corso, con una crescita del prodotto pari al 
+0,6% rispetto al trimestre precedente. 
Tra i paesi dell’Area, in media 2015, il Pil è 
cresciuto del +1,8% in Germania, del +1,2% 
in Francia e del +3,2% in Spagna.
La produzione industriale dell’eurozona nel 
2016 è cresciuta, in media, del +1,9%, in ri-
presa rispetto al +1,5 registrato nel 2015. La 
ripresa si è consolidata nei primi tre mesi del 
2017. 
L’inflazione nel 2016 ha registrato una va-
riazione pari al +0,2%. La variazione è 
pressoché confermata nei primi tre mesi di 
quest’anno con un +0,2%.
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Italia
Per quanto concerne l’economia italiana, 
nell’intero 2016 il prodotto interno lordo è 
cresciuto del +0,9% (+0,8% nel 2015). Si 
tratta del terzo anno di crescita consecutivo. 
L’attività economica è stata sostenuta dall’au-
mento del +2,9% degli investimenti fissi 
(+1,6% nel 2015). 
Per quel che riguarda i flussi con l’estero, le 
esportazioni di beni e servizi sono aumentate 
del +2,4% e le importazioni del +2,9%. 
La domanda interna ha contribuito positiva-
mente alla crescita del Pil per 1,4 punti per-
centuali (1,0 al lordo della variazione delle 
scorte), mentre la domanda estera netta ha 
fornito un apporto negativo per 0,1 punti ri-
sentendo del rallentamento delle principali 
economie emergenti. 
Il contributo della variazione delle scorte è 
stato negativo per 0,5 punti percentuali. Se-
condo le prime stime dell’Istat, nel primo tri-
mestre del 2017 il prodotto interno lordo è 
aumentato dello 0,4% rispetto al trimestre 
precedente (in lieve accelerazione rispetto al 
quarto trimestre 2015, chiusosi con un incre-
mento dello 0,3%) e dell’1,2% nei confronti 
del primo trimestre del 2015.
Nel 2016 l’indice dei prezzi al consumo per 
l’intera collettività, calcolato dall’Istat, è sce-
so in media annua per appena 1 decimo di 
punto, presentando tassi di crescita vicini allo 
zero nei primi mesi del 2016; il segno torna 
ad essere positivo nei primi 4 mesi del 2017 
(+0,5% ad aprile). 
Parte di questo andamento lento, registrato 
nel 2016, deve essere attribuita alla riduzio-
ne dei prezzi energetici, ma anche al netto 
di questa componente la dinamica dei prezzi 
mostra valori contenuti: +0,5% nella media 
del 2016, contro un aumento dello 0,7% nel 
2015. 
L’andamento della produzione industriale nel 
2016, dopo un andamento incerto nei primi 
mesi dell’anno, ha mostrato una buona ripre-
sa, facendo registrare un tendenziale di fine 
anno di +7,1%. Nei primi mesi del 2017 è 
continuata la crescita, seppur più attenuata 
(+1,5%).
Nel complesso, la positiva dinamica dei prin-
cipali indicatori macroeconomici, che si è 
registrata nella prima metà del 2017, lascia 

intravedere ipotesi di crescita maggiori di 
quelle fin qui immaginate. 
I principali Centri di previsione (pubblici e 
privati, nazionali e internazionali), che fino a 
metà giugno stimavano sia per l’anno in cor-
so sia per il 2018 una crescita compresa tra lo 
0,8 e l’1,1%, stanno correggendo verso l’alto 
le stime di crescita dell’economia italiana. 
Un esempio viene dal Fondo monetario inter-
nazionale, che ha recentemente alzato da 0,8 
a 1,3% la previsione di crescita del Pil reale 
per il 2017. 
Le attuali previsioni dell’ABI si collocano so-
pra l’1% di crescita nel prossimo biennio.
Dentro questo quadro, particolare attenzione 
deve essere dedicata alla situazione sul mer-
cato del lavoro. 
Il tasso di disoccupazione è tornato ad aumen-
tare nel corso del 2016, salendo all’11,8% 
nell’ultimo trimestre dell’anno scorso; un 
dato lievemente migliore è stato registrato 
nel primo trimestre del 2017. 
Particolarmente difficile le situazioni della di-
soccupazione giovanile (15-24 anni) e delle 
regioni meridionali, che tuttavia mostrano in 
alcuni trimestri segnali di miglioramento. 
Dopo i picchi fatti rilevare a marzo 2014 
(43% giovanile; 21% meridione), a fine 2016 
la disoccupazione giovanile si attesta al 38,6 
(primo trimestre 2017: 35,2%) e quella del 
meridione al 20,4%. 
La previsione di consenso, pur segnando una 
ripresa del numero degli occupati, mostra 
solo una lieve riduzione del tasso di disoc-
cupazione nel prossimo biennio: in partico-
lare, nella media del 2017, il tasso di disoc-
cupazione dovrebbe risultare ancora intorno 
all’11,5%.

Politiche monetarie
Nel 2016 e nel primo semestre del 2017 la 
politica monetaria dell’Area dell’euro ha con-
tinuato ad avere un’intonazione ultra espan-
siva: nella riunione della Banca centrale eu-
ropea dell’8 giugno 2017 la Banca centrale 
europea ha lasciato invariati i tassi di policy: 
il tasso di riferimento (refinancing rate) a 
zero, quello sui depositi a -0,40% e la margi-
nal lending facility allo 0,25%. 
La Bce prevede di mantenere i livelli dei tassi 
di interesse al livello attuale per un periodo 
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prolungato e anche oltre l’orizzonte tempo-
rale del quantitative easing, che al momento 
è atteso concludersi a dicembre prossimo. La 
Bce ha confermato la riduzione a 60 miliar-
di al mese il ritmo degli acquisti di titoli da 
aprile a dicembre, dagli 80 miliardi di euro 
adottati in precedenza. 
La politica monetaria accomodante, perse-
guita dalla Banca centrale, ha offerto e offre 
una finestra di opportunità per perseguire ri-
forme strutturali, disegnate specificatamente 
per ciascun Paese, che possano aumentare 
la produttività, rendere l’economia più resi-
stente e risolvere le fragilità ancora esistenti, 
comprese quelle ereditate dalla crisi. 
Le politiche della Bce offrono gli spazi ne-
cessari, ad esempio, per mitigare il costo di 
breve termine delle riforme strutturali e per-
mettere che i benefici di queste politiche si 
concretizzino più in fretta.
La Federal reserve, a metà giugno 2017, ha 
alzato di un quarto di punto, all’1-1,25%, i 
tassi di interesse americani e ha segnalato 
che la stretta di politica monetaria prosegui-
rà. 
Si tratta del quarto rialzo dei tassi di questo 
ciclo.  La Fed, in sostanza, non ha modificato 
il percorso previsto per i tassi di interesse: a 
fine anno, il Fed funds rate dovrebbe collocar-
si tra l’1,25% e l’1,50% (1,375% la mediana 
delle indicazioni dei governatori); a fine 2018 
tra il 2% e il 2,25% (2,125% la mediana); a 
fine 2019 al 3%, che corrisponde al livello di 
lungo periodo, quello di equilibrio. 

La politica fiscale e i conti pubblici
Anche nel 2016, sulla gestione dei conti 
pubblici italiani ha inciso l’esigenza di asse-
condare il rispetto delle regole europee, che 
comportano un forte rigore finanziario, con 
l’esigenza di stimolare la domanda interna, 
nell’ottica di favorire la ripresa della crescita.
Questo opportuno bilanciamento è stato pos-
sibile, nell’anno, anche grazie ai margini di 
flessibilità, guadagnati nell’ambito della ge-
stione del Patto di stabilità e crescita, dopo 
le riforme strutturali approvate e grazie alla 
cosiddetta clausola sugli investimenti.
L’indebitamento netto delle amministrazio-
ni pubbliche in rapporto al Pil è stato pari al         
-2,3%, dopo il -2,6% del 2015, sostanzial-

mente in linea con quanto registrato in media 
nei paesi dell’Unione europea. 
Il saldo primario (indebitamento al netto de-
gli interessi passivi) si è mantenuto intorno 
all’1,7% del prodotto interno lordo e la ri-
duzione del disavanzo è dunque interamen-
te derivata dal forte calo dell’incidenza della 
spesa per interessi, che è passata dal 3,9% al 
4,2%, grazie ad una intonazione della politica 
monetaria via via più espansiva. 
Secondo le valutazioni ufficiali fornite in am-
bito europeo, il disavanzo strutturale, cioè 
l’indebitamento netto calcolato senza tener 
conto degli effetti del ciclo economico, è in-
torno al -1,4%% (-1,1% nel 2015), in linea 
con la media dell’Area dell’euro. 
Il valore dell’avanzo primario “strutturale” è 
rimasto in Italia il più elevato riscontrabile tra 
i principali paesi dell’Area. 
Pur in un quadro di ripresa del prodotto inter-
no lordo nominale, grazie ad un recupero sia 
della crescita reale (+0,9%) che dell’inflazio-
ne del Pil (+0,8%), il rapporto tra debito pub-
blico e prodotto è continuato a crescere, sep-
pur marginalmente (dal 132,3% al 132,8%). 
Ne è attesa una inversione di traiettoria già 
nell’anno in corso, in un contesto di migliora-
mento del saldo primario, riduzione del peso 
degli interessi sul debito e prosecuzione delle 
politiche di contenimento della spesa.

Mercati azionari
Nel corso del 2016 i corsi azionari internazio-
nali hanno registrato un andamento in alcuni 
casi meno positivo dell’anno precedente. 
Infatti, l’indice Standard & Poor’s 500 della 
Borsa di New York ha manifestato un incre-
mento del +9,4% (-0,1% nel 2015), men-
tre l’indice Nikkei 225 della Borsa di Tokio ha 
mostrato una flessione del -0,5% (+9,4% nel 
2015) e l’indice Dow Jones Euro Stoxx Large 
dell’area dell’euro del -3% (+5,1% nel 2015). 
Nei primi mesi del 2017 le quotazioni azio-
narie hanno avuto tutti segni positivi, facen-
do registrare a maggio i seguenti andamen-
ti: Stati Uniti +15,9%, Area Euro +15,5% e 
Giappone +19%).
Per quanto riguarda la borsa italiana, nel 
2016 il Ftse Mib (l’indice della Borsa di Mi-
lano) del -13,4% (+11,9% nel 2015). L’an-
damento dei corsi azionari ha cambiato ver-
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so anche per l’Italia nei primi mesi del 2017 
(+18,9% a maggio 2017). Ad aprile 2017 
la capitalizzazione complessiva del mercato 
azionario si attestava a circa 586 miliardi di 
euro e la capitalizzazione del settore bancario 
era pari a 106 miliardi.

Impieghi bancari in Italia
Nel corso dell’ultimo anno la dinamica dei 
prestiti bancari ha manifestato un recupero, 
risentendo della fase di ripresa, ancorchè de-
bole, del ciclo dell’economia italiana: a fine 
aprile 2017 il totale prestiti a residenti in Ita-
lia (settore privato più amministrazioni pub-

bliche, al netto dei Pct con controparti cen-
trali) si è collocato a quasi 1.797,5 miliardi 
di euro, segnando una variazione annua di 
+0,5% - calcolata includendo i prestiti non 
rilevati nei bilanci bancari in quanto cartola-
rizzati e al netto delle variazioni delle con-
sistenze non connesse con transazioni (ad 
esempio, variazioni dovute a fluttuazioni del 

cambio, ad aggiustamenti di valore o a riclas-
sificazioni). 
Leggermente più intensa, intorno a +0,8%, 
è risultata la variazione annua dei prestiti al 
settore privato, che ad aprile 2017 risultano 
superare i 1.530 miliardi di euro. 
I prestiti a famiglie e società non finanzia-
rie ammontano, sempre a fine aprile 2017, a 
1.400 miliardi di euro. 
Sulla base di stime fondate sui dati pubbli-
cati dalla Banca d’Italia, ad aprile 2017, la 
variazione annua dei finanziamenti a famiglie 
e imprese, calcolata includendo i prestiti non 
rilevati nei bilanci bancari in quanto cartola-

rizzati e al netto delle variazioni delle con-
sistenze non connesse con transazioni (ad. 
esempio, variazioni dovute a fluttuazioni del 
cambio, ad aggiustamenti di valore o a ri-
classificazioni), risulta in crescita di +1,2%, 
in crescita rispetto al +0,3% di aprile 2016, 
consolidando il miglioramento della dinamica 
complessiva del totale dei prestiti in essere. 

Impieghi delle banche in Italia (escluso interbancario)*

mln € a/a (1) mln € a/a (1) mln € a/a (1)
apr‐16 1.810.555 0,32 1.540.323 0,44 1.402.471 0,26
mag‐16 1.816.698 0,59 1.545.988 0,86 1.410.833 0,96
giu‐16 1.816.314 0,06 1.550.165 0,71 1.412.999 0,74
lug‐16 1.809.940 0,13 1.544.489 0,54 1.409.987 0,49
ago‐16 1.799.788 0,28 1.536.596 0,81 1.405.539 0,77
set‐16 1.804.072 0,50 1.541.722 1,01 1.406.095 0,77
ott‐16 1.797.610 0,67 1.536.651 1,17 1.405.661 1,22
nov‐16 1.801.236 ‐0,02 1.541.862 0,52 1.410.069 0,81
dic‐16 1.802.634 0,39 1.540.398 1,06 1.399.976 0,94
gen‐17 1.801.465 0,59 1.536.765 1,23 1.404.392 1,48
feb‐17 1.801.211 0,25 1.536.141 0,84 1.405.294 1,04
mar‐17 1.807.146 0,52 1.540.271 0,96 1.405.496 1,18
apr‐17 1.797.455 0,49 1.530.319 0,78 1.399.975 1,15

di cui: a famiglie e 
società non finanziarie

totale impieghi settore privato *
settore privato e PA *
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Alla fine del primo quadrimestre del 2017 
la dinamica dei finanziamenti, destinati alle 
imprese non finanziarie, è risultata pari a 
+0,2% [1] (-5,9% a novembre 2013, il valo-
re più negativo). 
La dinamica più recente del credito continua 
a essere  influenzata dall’andamento degli 
investimenti e dall’evoluzione del ciclo eco-
nomico.
Secondo quanto emerge dall’ultima indagine 
trimestrale sul credito bancario (Bank lending 
survey - aprile 2017), sulle determinanti del-
la domanda di finanziamento delle imprese, 
nel corso del primo trimestre del 2017, si è 
registrata una flessione della dinamica del-
la domanda di finanziamento delle imprese 
legata agli investimenti (in termini dell’in-
dicatore espresso dalla percentuale netta: 
-14,3%; 0% nel quarto trimestre del 2016). 
Pari al -28,6% è risultata la variazione della 
domanda di finanziamenti per operazioni di 
fusioni, incorporazioni e ristrutturazione degli 
assetti societari. 
Positiva la domanda di finanziamento del-
le imprese per scorte e capitale circolante 
(+14,3%), mentre nulla è risultata la dina-
mica della domanda di finanziamenti per ri-
strutturazione del debito. 
In crescita la dinamica tendenziale del totale 
prestiti alle famiglie (+2,4% ad aprile 2017;    
-1,5% a novembre 2013). 
Sempre ad aprile 2017, l’ammontare com-
plessivo dei mutui in essere delle famiglie ha 
registrato una variazione positiva del +2,4% 
nei confronti di fine aprile 2016 (quando già 
si manifestavano segnali di miglioramento), 
confermando, anche sulla base dei dati sui fi-
nanziamenti in essere, la ripresa del mercato 
dei mutui, colta inizialmente con l’impennata 
dei nuovi mutui. 
Nel quarto trimestre del 2016, peraltro, il de-
bito delle famiglie italiane in rapporto al red-
dito disponibile è rimasto pressoché invaria-
to, al 61,7%, mantenendosi ben al di sotto di 
quello medio dell’Area euro (95% circa alla 
fine di settembre) [2]. 
Dalla fine del 2007, prima dell’inizio della cri-
si, ad oggi i prestiti all’economia sono passati 
da 1.673 a quasi 1.800 miliardi di euro, quelli 
a famiglie e imprese da 1.279 a 1.400 miliar-
di di euro. 

Sofferenze
In miglioramento la qualità degli attivi: le 
sofferenze nette (cioè al netto delle svaluta-
zioni già effettuate dalle banche con proprie 
risorse) ad aprile 2017 si posizionano a 77,2 
miliardi di euro (valore più basso da maggio 
2014), in forte diminuzione rispetto al dato di 
dicembre 2016 (86,8 miliardi). 
In particolare, rispetto al picco di 89 miliardi 
toccato a novembre 2015, si registra una ri-
duzione delle sofferenze nette di oltre il 13%. 
Il rapporto sofferenze nette su impieghi to-
tali si è ridotto a 4,42% ad aprile 2017 (era 
4,89% a fine 2016 e 0,86% prima della crisi). 
In prospettiva è atteso un ulteriore calo signi-
ficativo dell’aggregato delle sofferenze e, con 
esse, dei crediti deteriorati complessivi.

Raccolta bancaria in Italia	
Nell’ultimo anno la dinamica dell’attività di 
raccolta in Italia ha tenuto. A fine aprile 2017 
la raccolta da clientela del totale delle banche 
in Italia, rappresentata dai depositi a cliente-
la residente [3] e dalle obbligazioni (al netto 
di quelle riacquistate da banche) è risultata 
pari a circa 1.726,3 miliardi di euro, segnan-
do una variazione annua di -0,1% (-0,1% ad 
aprile 2016). 
Prima dell’inizio della crisi - a fine 2007 -l’am-
montare della raccolta bancaria si raggua-
gliava a circa 1.513 miliardi di euro (+177 
miliardi circa dalla fine del 2007 ad oggi). 
L’osservazione delle diverse componenti mo-
stra come i depositi da clientela residente ab-
biano registrato una variazione tendenziale 
pari a +3,8% (+5,4% ad aprile 2016). 
La variazione annua delle obbligazioni è risul-
tata pari a -14,3% (-15,8% un anno prima). 
In territorio negativo è risultato il trend dei 
depositi dall’estero: in particolare, quelli del-
le banche in Italia sono stati pari a circa 296 
miliardi di euro, circa il 6,8% in meno di un 
anno prima (-3,9% ad aprile 2016). 
La quota dei depositi dall’estero sul totale 
provvista si è posizionata all’11,6% (12,2% 
ad aprile 2016).

Tassi sui prestiti e 
sui depositi bancari in Italia
Risultano in diminuzione e sempre su livel-
li particolarmente contenuti i tassi praticati 
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sulle nuove operazioni alle imprese e alle fa-
miglie: ad aprile 2017 il tasso sui prestiti in 
euro alle società non finanziarie si è posizio-
nato all’1,53%, un valore prossimo al minimo 
storico di 1,50% di settembre 2016 (1,92% 
ad aprile 2016), mentre il tasso sui prestiti in 
euro alle famiglie per l’acquisto di abitazioni 
- che sintetizza l’andamento dei tassi fissi e 
variabili ed è influenzato anche dalla varia-
zione della composizione fra le erogazioni in 
base alla tipologia di mutuo – è risultato pari 
al 2,13% (minimo storico: 2,02% a dicembre 
2016; 2,29% ad aprile 2016).
Alla fine del primo quadrimestre del 2017 il 
tasso medio ponderato sul totale dei prestiti 
a famiglie e società non finanziarie stimato 
dall’ABI è risultato in diminuzione rispetto a 
un anno prima e al minimo storico: nel pe-
riodo aprile 2016 – aprile 2017 questo tasso 
è passato dal 3,12% al 2,81% (minimo sto-
rico). 
Le statistiche armonizzate del Sistema euro-
peo di banche centrali rilevano come il tasso 
sui depositi in euro, applicato alle famiglie e 
società non finanziarie, abbia manifestato, 
nel periodo più recente, una ulteriore dimi-
nuzione: ad aprile 2017, in particolare, esso 
è risultato pari a 0,40% (0,47% ad aprile 
2016). 
Nell’ultimo anno è sceso il tasso delle ope-
razioni pronti contro termine, che è passa-
to dallo 0,99% allo 0,79%, mentre il rendi-
mento delle obbligazioni bancarie è sceso dal 
2,90% al 2,67%. 
Il tasso medio della raccolta bancaria da 
clientela (che comprende il rendimento dei 
depositi, delle obbligazioni e dei pronti contro 
termine in euro applicati al comparto delle fa-
miglie e società non finanziarie) si è collocato 
ad aprile 2017 allo 0,95% (1,09% ad aprile 
2016).
 
Differenziali tassi di interesse
E’ proseguita nel 2016 e nel primo quadrime-
stre del 2017 la flessione dei margini: il diffe-
renziale fra il tasso medio sui prestiti e quel-
lo medio sulla raccolta a famiglie e società 
non finanziarie, nella media dell’ultimo anno 
(maggio 2016 - aprile 2017), è risultato pari 
a 1,91 punti base: prima dell’inizio della crisi 
finanziaria tale spread superava i 300 punti.

Redditività del settore bancario in Italia
Nel corso del 2016 la redditività del settore 
bancario italiano è fortemente diminuita: nel 
2016 le banche e i gruppi bancari operanti in 
Italia hanno registrato perdite per circa 15,5 
miliardi (+6 miliardi nel 2015). 
Nel 2016 il margine di interesse del totale 
delle banche italiane è diminuito del -6,8% 
(-4,3% nel 2015), mentre gli altri ricavi netti 
sono diminuiti di -6,2%  (+7,5% nel 2015). 
La combinazione delle menzionate dinami-
che ha determinato una flessione del margi-
ne di intermediazione del -6,5% (+1,9% nel 
2015).  
I costi operativi sono aumentati del +7,7% 
su base annua (+6,6% nel 2015); tali costi, 
se valutati al netto dei contributi straordina-
ri versati dalle banche al Fondo nazionale di 
risoluzione e dei maggiori oneri connessi con 
i piani di incentivazione all’esodo di parte del 
personale, sono rimasti pressoché stabili; nel 
loro ambito i costi del personale sono aumen-
tati del +6,7% (+1,4% nel 2015). 
Le rettifiche su crediti sono aumentate per 
oltre il 47% (-32% nel 2015). 
Il Roe medio delle banche e dei gruppi in Ita-
lia si è attestato al -6% (+2,6% nel 2015); il 
risultato è in parte riconducibile ad operazioni 
straordinarie di cessione dei crediti deterio-
rati, realizzate o in corso di finalizzazione da 
parte di alcuni primari gruppi bancari. 

Patrimonializzazione delle banche
Per effetto del calo della redditività, il livel-
lo di patrimonializzazione nel 2016 ha subito 
una riduzione. 
Alla fine del 2016 il capitale di migliore qualità 
(common equity tier 1, Cet1) del totale del-
le banche si è attestato, in media, all’11,5% 
delle attività ponderate per il rischio (RWAs), 
in riduzione di circa 80 punti base rispetto a 
dicembre 2015. 
Tenendo conto dell’aumento di capitale rea-
lizzato da una grande banca italiana nei primi 
mesi del 2017, il rapporto tra capitale Cet1 
e le RWAs (Cet1 ratio) salirebbe intorno al 
12,4%, in crescita rispetto a fine 2015.
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[1] I tassi di crescita sono calcolati includendo i prestiti non rilevati nei bilanci bancari in quanto cartola-
rizzati e al netto delle variazioni delle consistenze non connesse con transazioni (ad esempio, variazioni 
dovute a fluttuazioni del cambio, ad aggiustamenti di valore o a riclassificazioni).

[2] Cfr. Bollettino economico 2-2017, Aprile 2017.

[3] Depositi in c/c, depositi con durata prestabilita al netto di quelli connessi con operazioni di cessioni di 
crediti, depositi rimborsabili con preavviso e pct; i depositi sono al netto delle operazioni con controparti 
centrali.
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Le relazioni istituzionali e le regole
Il dialogo con le istituzioni europee, internazionali e nazionali

Stakeholder europei  
e sovranazionali
Negli ultimi dodici mesi, l’As-
sociazione ha consolidato la 
propria rete di relazioni con 
i principali esponenti delle 
istituzioni europee e interna-
zionali. Tale attività è stata 
avviata a partire dal 2015 
con l’obiettivo di aumentare 
la propria capacità di influen-
za.
Per quanto concerne il me-
todo di lavoro, l’intervento in 
diverse audizioni pubbliche 
ha consentito incontri bilate-
rali con le istituzioni sui prin-
cipali dossier discussi ai di-
versi tavoli di negoziazione.
L’ABI ha seguito l’evoluzione 
dell’iter approvativo dei vari 
provvedimenti, presentan-
do, ove necessario, emen-
damenti, o intervenendo in 
maniera più informale per la 
formazione del consenso in 
merito alle istanze del setto-
re che rappresenta; il tutto in 
conformità alla disciplina che 
regola l’attività di rappresen-
tanza di interessi presso le 
sedi istituzionali europee e 
sovranazionali.
Inoltre, nell’ottica di rap-
presentare più fedelmente 
l’andamento economico e 
finanziario del Paese, attra-
verso il processo di riforme 

più recentemente avviate, 
l’Associazione ha realizza-
to incontri con investitori e 
stakeholder internazionali, 
interessati ad approfondi-
re la conoscenza del mondo 
bancario italiano e le oppor-
tunità da questo offerte. Va 
peraltro sottolineata la par-
tecipazione ad incontri con 
centri di ricerca europei do-
tati di particolare capacità di 
influenza.

Parlamento e 
Commissione europea
Fra gli eventi di relazione 
spicca il recente incontro (12 
aprile 2017) del Presidente 
dell’Associazione, Antonio 
Patuelli e del Direttore gene-
rale, Giovanni Sabatini, con il 
neopresidente del Parlamen-
to europeo, Antonio Tajani. 
Ciò a coronamento di un fe-
condo periodo di interlocu-
zione, svolto su base setti-
manale con i deputati della 
Commissione affari econo-
mici e monetari (Econ) del 
lo stesso Parlamento e con 
la Direzione generale per la 
stabilità finanziaria, i Ser-
vizi finanziari e la Capital 
markets union (Fisma) della 
Commissione europea. 
Nella competenza di tali  or-
ganismi, dotati di potere le-

gislativo di “primo livello”, 
rientra il maggiore numero 
di provvedimenti di interes-
se delle istituzioni bancarie e 
finanziarie italiane. A questi  
incontri si sono aggiunti pri-
mi confronti:

 con le Commissioni in-
dustria (Itre) e Affari legali 
(Juri), riguardo alle iniziative 
in corso per l’emanazione di 
un quadro di regole europeo 
più armonizzato in tema di 
procedure esecutive e falli-
mentari e risoluzione della 
crisi di impresa;

 con le Direzioni generali 
affari economici e finanzia-
ri (Ecfin) e Mercato interno, 
industria e Pmi (Grow) del-
la Commissione europea. 

Sempre sul piano dei rap-
porti con il Parlamento, par-
ticolarmente intensa è stata 
l’attività connessa alla pub-
blicazione (avvenuta il 15 
febbraio 2017) del secondo 
Rapporto sull’Unione banca-
ria, in cui l’ABI è riuscita a far 
focalizzare l’attenzione del 
legislatore europeo su una 
serie di istanze non adegua-
tamente considerate nella 
prima bozza. In particolare, 
in materia di:

 smaltimento dei crediti de-
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teriorati, sottolineando  l’esi-
genza che eventuali soluzioni 
considerino gli impatti in ter-
mini di capacità di credito del-
le banche all’economia reale; 

 esposizioni in titoli sovra-
ni, enfatizzando la necessità 
di un’attenta valutazione e 
coerenza con le iniziative di 
organismi di standardizza-
zione internazionali; 

 dotazione patrimoniale 
delle banche, sottolineando 
come la revisione delle cor-
renti metodologie di calcolo 
debba attuarsi secondo un 
principio di proporzionalità 
e non debba comportare un 
significativo aumento di ca-
pitale, nè penalizzare l’eco-
nomia reale.

Comitato di Basilea
Nel 2016 l’Associazione ha 
monitorato l’evoluzione dei 
negoziati del Comitato di Ba-
silea per la definizione dei 
nuovi standard internaziona-
li in materia di gestione del 
rischio di credito (revisione 
del modello standard e dei 
modelli interni - Irb) e del ri-
schio operativo.
Il confronto con diversi rap-
presentanti di Paesi stranie-
ri partecipanti al Comitato 
ha consentito di veicolare le 
posizioni ABI al Parlamen-
to e alla Commissione, sia 
nel corso di incontri bilate-
rali, sia fornendo spunti agli 
eurodeputati in occasione 
dell’audizione del Segreta-
rio del Comitato di Basilea, 
William Coen, tenutasi il 12 
ottobre 2016 presso il Parla-
mento europeo.

Comitato di risoluzione unico
Di particolare rilievo è sta-
ta l’interlocuzione con il Co-

Il pacchetto di riforme della 
Commissione europea

La Commissione europea ha pubblicato il 23 novem-
bre 2016 un pacchetto di riforme per completare 
il rafforzamento dell’architettura regolamentare a 

supporto della stabilità finanziaria. Le diverse misure mi-
rano a rafforzare ulteriormente la resilienza delle banche 
europee. Le modifiche proposte riguardano il Regolamen-
to (575/2013 “Crr”) e la Direttiva sui requisiti patrimoniali 
(2013/36/Eu “Crd IV’), la Direttiva sul risanamento e la 
risoluzione delle banche (2014/59/Eu “Brrd”) e il Rego-
lamento concernente il meccanismo di risoluzione unico 
(806/2014 “Srmr”). Sotto il profilo dei contenuti, nell’in-
tenzione del legislatore, le proposte prevedono misure 
volte:

 ad aumentare la resilienza delle istituzioni e a raffor-
zare la stabilità finanziaria, tramite introduzione di un in-
dicatore strutturale di liquidità, di un indice di leva finan-
ziaria e di requisiti patrimoniali più sensibili al rischio, in 
particolare nelle aree del rischio di mercato e del rischio 
di controparte;

 a migliorare la capacità di sostegno delle banche all’e-
conomia, in particolare le Pmi e il finanziamento di pro-
getti infrastrutturali;

 a introdurre maggiori elementi di proporzionalità, per 
rendere l’architettura regolamentare più adeguata alle di-
verse dimensioni e complessità delle istituzioni finanzia-
rie;

 a facilitare il ruolo delle banche nella costruzione di 
mercati dei capitali europei più spessi e liquidi per soste-
nere la creazione di una Unione dei mercati dei capitali;

 a rafforzare ulteriormente l’architettura di risoluzione 
europea e la capacità della autorità di risoluzione di ga-
rantire la salvaguardia della stabilità finanziaria e delle 
risorse economiche pubbliche.

Le proposte legislative sono ora all’esame del Parlamento 
europeo e del Consiglio. In relazione al processo di mo-
difica di Regolamento e Direttiva sui requisiti patrimo-
niali (rispettivamente, “Crr2” per il Regolamento Ue n. 
575/2013 e “Crd5” per la Direttiva 2013/36/Eu), nonché 
della Direttiva sul risanamento e la risoluzione delle ban-
che (2014/59/Eu “Brrd”) e al Regolamento concernente il 
meccanismo di risoluzione unico (806/2014 “Srmr”), sono 
state definite una serie di proposte ABI per ottimizzare la 
normativa, con riferimento al complesso dei testi vigenti 
e non solo agli articoli oggetto di proposta di modifica 
della Commissione. Tali proposte sono state illustrate ai 
rappresentanti delle istituzioni ai fini di una loro conside-
razione in sede di discussione dei nuovi testi.
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mitato di risoluzione unico 
(Srb), impegnato in nuove 
attività di vigilanza, secondo 
quanto previsto dalla Bank 
recovery and resolution di-
rective (Brrd), quali l’imple-
mentazione delle nuove re-
gole in materia di Minimum 
requirement of own funds 
and eligible liabilities (Mrel).

Autorità bancaria europea
Su questa materia sono stati 
organizzati molteplici incon-
tri con l’Autorità bancaria 
europea (Eba) a Londra, che 
hanno dato luogo a un inten-
so dialogo in merito:

 alle nuove regole di calco-
lo della Probabilità di default 
(Pd) e del tasso di perdita 
in caso di insolvenza (Lgd) 
per le banche che utilizzano 
modelli interni. La materia 
è particolarmente rilevante 
perché strettamente connes-
sa alla gestione dei crediti 

deteriorati;

 al Rapporto sulle obbli-
gazioni garantite (Covered 
bond) del dicembre 2016; 

 agli standard tecnici rego-
lamentari di attuazione della 
nuova direttiva in materia di 
pagamenti europei (Psd2) 
per il colloquio telematico dei 
prestatori di servizi;

 al nuovo quadro di regole 
per la “governance” interna 
delle banche e i requisiti di 
professionalità e onorabilità 
dei membri degli organi di 
direzione e controllo di ban-
che e dell’organismo di inve-
stimento.

Vi sono state occasioni di in-
contro sempre più frequenti 
anche con la Banca centrale 
europea (Bce), con il Mecca-
nismo unico di supervisione 
(Ssm), con il Comitato eu-
ropeo per il rischio sistemico 
(Esrb) e con l’Autorità euro-

pea degli strumenti finanzia-
ri e dei mercati (Esma).

Risanamento e risoluzione 
degli istituti bancari

Applicazione del bail-in 
L’ABI sta contribuendo all’iter 
di definizione normativa volto 
alla determinazione del re-
quisito minimo di fondi propri 
e passività ammissibili - Mrel 
(Art 45 quater Brrd2). 
Per contemperare le esigenze 
di protezione degli investi-
tori, di vigilanza prudenziale 
e di sostenibilità sul merca-
to dell’emissione dei nuo-
vi strumenti eleggibili Mrel 
(Minimum requirement for 
own funds and eligible liabi-
lities), l’Associazione auspica 
un percorso di assolvimento 
del requisito Mrel in maniera 
graduale, nonchè la riaffer-
mazione del principio di irre-
troattività della regolamenta-
zione.

Violazione del Mrel 
e restrizione Mda
La Commissione europea 
propone che la violazione 
del Mrel non determini au-
tomatiche restrizioni e limiti 
sui dividendi, sulle cedole di 
titoli Additional tier 1 (At1) 
e sulle retribuzioni variabi-
li - Mda (come invece oggi 
prevede l’art 141a Crd), ma 
piuttosto che sia consentito 
un periodo di grazia di sei 
mesi a fronte di una banca 
ben capitalizzata.
L’ABI, di concerto con la Fe-
derazione bancaria europea, 
ha rappresentato l’inoppor-
tunità di stabilire un legame 
tra la violazione del Mrel e le 
restrizioni di Mda, che com-
plicherebbero le possibilità 

La consultazione sulle Autorità 
europee di vigilanza (ESAs)

E’ recente la consultazione della Commissione eu-
ropea sulle possibili linee direttrici di una riforma 
delle Autorità di vigilanza europee: Eba, Esma ed 

Eiopa (European supervisory authorities, le cd. “ESAs”), 
che costituiscono un elemento cruciale dell’architettu-
ra normativa dell’Unione. L’ABI ha partecipato alla con-
sultazione - sia direttamente che tramite la Federazione 
bancaria europea – affermando alcuni principi utili ad un 
migliore espletamento dei compiti affidati alle tre autori-
tà. Ha segnalato anzitutto l’esigenza di giungere presto 
a Testi unici europei, perché solo a fronte di un diritto 
societario, bancario e finanziario europeo effettivamen-
te comune sarà possibile promuovere un comune piano 
di gioco e l’effettiva integrazione del settore bancario in 
Europa. Ciò si ritiene indispensabile per evitare il rischio 
di muoversi al di fuori dell’ambito delineato dalle fonti eu-
ropee e introdurre elementi e previsioni che non trovino 
puntuale corrispondenza e copertura in tali fonti.



17

LE RELAZIONI ISTITUZIONALI E LE REGOLE

20
16

 2
0

1
7

Rapporto

20
16

 2
0

1
7

Rapporto

per la banca di rientrare nei 
livelli Mrel richiesti.

Mrel disclosure 
La Commissione europea 
propone che le banche di-
vulghino al mercato - con 
cadenza almeno annuale - 
il livello di Mrel stabilito per 
l’istituzione finanziaria e la 
composizione delle passivi-
tà computabili, seguendo un 
modello di segnalazione che 
l’Eba dovrà confezionare.
L’Associazione si è dichiarata 
favorevole ad una introdu-
zione graduale del regime 
della disclosure da applica-
re al requisito del Mrel, per 
permettere al mercato e agli 
investitori di disporre di tem-
po sufficiente per una piena 
comprensione dell’operati-
vità di tale nuovo requisito 
prudenziale.

Gerarchia dei creditori
La Commissione europea 
propone l’introduzione di 
una categoria “senior non 
preferred” subordinata ri-
spetto agli strumenti senior 
non garantiti (unsecured). 
In linea con la Federazione 
bancaria europea (Fbe), l’As-
sociazione sta intervenen-
do per  concedere agli Stati 
nazionali la possibilità di un 
recepimento anticipato della 
direttiva Brrd2. Ciò per fare 
in modo di cauterizzare, nel 
caso si decida di emettere 
strumenti di debito “senior 
non preferred” nel periodo 
antecedente il recepimento, 
eventuali incertezze legali 
che potrebbero derivare da 
una ritardata approvazione 
della Brrd2 (prevista entro 
luglio 2017).

Principio di proporzionalità 
per deposit-funded banks
L’ABI ha sottolineato la ne-
cessità che la calibrazione 
del Mrel sia determinata dalle 
Autorità, tenendo conto delle 
dimensioni, del business mo-
del e del funding model della 
banca, nonché del relativo 
profilo di rischio, evidenzian-
do come sia fondamentale 
un’adeguata applicazione del 
principio di proporzionalità 
coniugato ad hoc per gli in-
termediari “deposit funded”, 
soprattutto nella prima fase 
di applicazione del requisito 
Mrel. 

Criteri di elegibilità 
delle passività al Mrel
La Commissione europea 
propone l’inserimento nella 
Crr2 di nuove disposizioni in 
merito alle passività compu-
tabili a fini Mrel/Tlac. 
In particolare l’art. 72a elen-
ca le passività che non pos-
sono essere computate ai 
fini Mrel, mentre l’art. 72b 
stabilisce i requisiti che deb-
bono essere rispettati affin-
ché le passività possano es-
sere computate. 
L’ABI ha richiamato l’atten-
zione sulla problematica del 
mancato rispetto di alcuni dei 
nuovi requisiti da parte degli 
strumenti AT1, T2 e senior 
unsecured in circolazione, 
proponendo il conseguimen-
to di un regime di salvaguar-
dia (grandfathering). 

Capital requirements 
regulation e Capital 
requirements directives

Minority interests 
L’ABI ha proposto di ottimiz-
zare la disciplina relativa alla 
computabilità a fini pruden-

ziali degli interessi di mino-
ranza a livello consolidato, 
anche attraverso il coordina-
mento di tale disciplina con 
quella relativa ai requisiti 
Tlac/Mrel. 
Altre proposte mirano a evi-
tare penalizzazioni legate 
alle scelte organizzative o 
alle strutture proprietarie dei 
gruppi bancari, attraverso 
l’introduzione di elementi di 
flessibilità nella definizione 
del perimetro di consolida-
mento a fini prudenziali. 

Trattamento prudenziale  
delle esposizioni garantite  
da immobili residenziali 
L’Associazione ha presenta-
to una proposta di emenda-
mento finalizzata a correlare 
il coefficiente prudenziale 
applicato alle esposizioni 
garantite da immobili resi-
denziali in funzione degli Ltv 
(Loan to value ratio) appli-
cati. 
La proposta è basata sulla 
considerazione che esposi-
zioni con Ltv inferiori all’80% 
presentano livelli di rischiosi-
tà più bassi e sono pertanto 
meritevoli di coefficienti pru-
denziali meno penalizzanti. 

Definizione di default
Il 28 settembre 2016, l’Eba 
ha pubblicato gli orienta-
menti (Guidelines) sull’ap-
plicazione di una definizione 
armonizzata di default e le 
norme tecniche (Rts) ex art. 
178(6) del Crr, che specifica-
no le condizioni in base alle 
quali l’autorità competente 
fissa la cosiddetta soglia di 
materialità, oltre la quale 
un’obbligazione creditizia è 
ritenuta scaduta. 
L’emendamento proposto 
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dall’Associazione intende 
agire a livello di normativa 
primaria (Crr) inserendo:

 una deroga alla definizione 
di default per gli enti del set-
tore pubblico (applicazione 
della sola condizione di ina-
dempienza probabile e non 
di “past due”); 

 il testo degli Rts per le 
parti relative alla soglia di 
rilevanza, modificandolo alla 
luce del fatto che lo stesso 
non sia stato ancora ufficial-
mente pubblicato in Gazzet-
ta ufficiale dell’Unione. 

Le modifiche al testo degli 
Rts sono volte ad innalza-
re la soglia massima al 4% 
rispetto al 2,5% attualmen-
te previsto (concesso però 
a discrezione della autorità 
competente) e ipotizzano 
l’applicazione di soglie diffe-
renziate per sub-portafogli 
retail e non retail, al fine di 
aprire a una eventuale ap-
plicazione a livello di Ssm di 
soglie calibrate per sub-por-
tafogli nei diversi Paesi.

Impatti di operazioni
straordinarie su stima Lgd
In continuità con quanto già 
richiesto in relazione alle Li-
nee guida Eba “Pd estima-
tion, Lgd estimation and tre-
atment of defaulted assets, 
l’ABI chiede che venga mo-
dificato il requisito stringen-
te relativo all’utilizzo dei dati 
relativi a tutti i default per la 
stima della Lgd a favore del 
concetto di utilizzo di tutti i 
dati effettivamente rilevanti. 
Più nel dettaglio, amplian-
do concetti comunque già 
presenti nell’articolo stesso, 
si richiede la possibilità che 
non venga data necessaria-

mente a tutte le informazioni 
presenti nelle serie storiche 
la medesima importanza nel 
processo di stima della Lgd 
(Loss given default).
Piuttosto si richiede che le 
modalità di utilizzo di tali 
dati storici sia coerente con 
il principio della loro rappre-
sentatività rispetto alla si-
tuazione in essere presso la 
banca nel momento dell’uti-
lizzo prospettico delle stime 
della Lgd. 
Nel caso delle modifiche ri-
chieste alle Linee guida 
dell’Eba, nel testo emendato 
sono state esplicitamente ci-
tate alcune fattispecie per le 
quali applicare una modelliz-
zazione diversa dei dati stori-
ci: “processi di recupero non 
convenzionali disposti dalle 
istituzioni”, tra cui cessioni 
massive di Npls, e “merger 
and acquisitions authorised 
by Competent authority”.

Net stable funding ratio
In tema di Net stable funding 
ratio (Nsfr), l’Associazione  
ha proposto tra le altre cose:

 di ampliare le condizioni 
per beneficiare di un tratta-
mento più favorevole di no-
tes, obbligazioni altri titoli di 
debito di propria emissione, 
in modo che possano essere 
trattate come i depositi retail 
e godere di un Available sta-
ble funding factor (Asff)del 
90% o 95%, invece del 50% 
previsto per le obbligazioni; 

 di impostare il Required 
stable funding factor (Rsf)  
per reverse repo sulle ga-
ranzie di Livello 1 allo 0%, 
in quanto  un trattamento 
asimmetrico tra repos e re-
verse repo, strumenti essen-

ziali per attività di market 
making, sarebbe dannoso 
per la liquidità del mercato.

 di riconoscere al factoring 
un trattamento adeguato,  
come già avviene nei requi-
siti per il Liquidity coverage 
ratio, a garantire il calcolo 
dell’indicatore Nsfr unica-
mente a livello consolidato, 
esonerando dall’applicazione 
a livello individuale, in quan-
to l’orizzonte temporale di 
un anno è ritenuto un perio-
do sufficiente per risanare le 
finanze attraverso le transa-
zioni infra-gruppo.

Large exposures 
In materia di grandi esposi-
zioni, le proposte ABI riguar-
dano tre aree: 

 l’eliminazione del mandato 
all’Eba di monitorare l’appli-
cazione delle esenzioni pre-
viste in Crr (tra cui quella re-
lativa alle esposizioni verso 
il debito sovrano) e  stimare 
l’impatto di una loro elimina-
zione o riduzione; 

 l’ottimizzazione della disci-
plina applicabile alle esposi-
zioni infragruppo; 

 il trattamento delle espo-
sizioni verso controparti so-
vrane, denominate in valute 
di Stati membri diverse da 
quella domestica.

Rischio di mercato
Con riferimento al recepi-
mento del nuovo framework 
per il rischio di mercato – 
avviato dal legislatore co-
munitario nonostante il Co-
mitato di Basilea stia ancora 
lavorando alla definizione di 
alcuni elementi essenziali – 
l’ABI sollecita in particolare 
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due interventi, rispettiva-
mente diretti ad evitare un 
improprio allargamento del 
perimetro del trading book 
a tutte le posizioni valutate 
al fair value e ad ampliare la 
platea di banche, con attivi-
tà di trading relativamente 
contenuta, cui sarà consen-
tito di continuare a calcolare 
i requisiti con la metodologia 
attuale.

Politiche di remunerazione
Le proposte ABI in materia 
vertono sulla declinazione 
del principio di proporziona-
lità, mirando ad estendere, 
rispetto alla proposta della 
Commissione, le fattispe-
cie escluse dall’applicazione 
delle norme di maggior det-
taglio sulla remunerazione 
variabile del personale più 
rilevante. 
L’Associazione propone inol-
tre semplificazioni a favore 
dei soggetti appartenenti ai 
gruppi bancari ma destinata-
ri di normative settoriali (es. 
Sgr), nonché talune sempli-
ficazioni dell’informativa.

Assicurazione 
europea dei depositi
Dall’esame della nuova pro-
posta di assicurazione dei 
depositi (Edis) avanzata dal 
Parlamento europeo lo scor-
so novembre, risulta l’atte-
nuazione della portata dell’i-
niziale progetto Edis quale 
efficace strumento di contra-
sto alle eventuali future cri-
si bancarie. La proposta co-
stituisce un meritorio nuovo 
tentativo di completamento 
dell’Unione bancaria anche 
se, una rimodulazione dei 
tempi (avvio previsto il 1° 
gennaio 2019) e del grado di 

Il fattore di supporto per le Pmi 
(SMEs supporting factor)

L’articolo 501 del Regolamento sui requisiti di capi-
tale delle banche (Eu Regulation 575/2013 - Ca-
pital requirement regulation, noto come “Crr”) 

prevede all’articolo 501 un fattore di riduzione della 
ponderazione relativa alle esposizioni bancarie verso le 
Pmi. 
In base alla citata normativa, tale fattore - oggi appli-
cabile a finanziamenti di importo non superiore a 1,5 
milioni di Euro - è soggetto a una revisione periodica 
da parte della Commissione europea, sulla base di una 
relazione dell’Autorità bancaria europea (Eba).
L’Associazione si è fatta promotrice presso tutte le mag-
giori istituzioni europee dell’opportunità non solo di rin-
novare tale fattore di sconto per le Pmi, ma di estender-
ne l’applicazione ai finanziamenti di importo superiore a 
1,5 milioni di euro. 
Ciò alla luce dell’evidente beneficio che una misura 
orientata a facilitare il finanziamento bancario all’econo-
mia reale potrebbe dare, alla luce del contesto economi-
co di crescita ancora bassa. 
Tale posizione è stata condivisa da tutti i principali gruppi 
politici europei e rappresentata da questi ultimi al verti-
ce della Commissione europea (il Commissario Jonathan 
Hill prima e poi il suo succesore, Valdis Dombrovskis). 
Come risultato di questa azione di sensibilizzazione, 
nell’ambito del pacchetto di revisione delle regole euro-
pee sui requisiti di capitale e sulla risoluzione bancaria 
(“Risk reduction package”), presentato dalla Commis-
sione europea il 23 novembre 2016 e attualmente in 
discussione in Consiglio e Parlamento europei, la Com-
missione europea ha introdotto già nella prima bozza di 
revisione del Regolamento “Crr” l’auspicata estensione 
dello SMEs supporting factor. 
Tale estensione prevede l’applicazione della già esisten-
te ponderazione ridotta (applicando una ponderazione 
per il rischio dello 0,76%) per i finanziamenti fino a 1,5 
milioni di euro; a questa si aggiunge l’inedita pondera-
zione ridotta (ponderazione per il rischio dello 0,85%) 
per i finanziamenti superiori a 1,5 milioni di euro, pe-
raltro senza la previsione di limiti di importo massimo 
all’utilizzo del meccanismo. 
Al momento, la revisione della norma è in discussione 
presso gli organismi legiferanti dell’Unione europea. 
L’Associazione auspica che la proposta dalla Commis-
sione europea venga approvata quanto prima e possa 
entrare in vigore rapidamente; a tale scopo, è stato pro-
posto uno specifico emendamento per ottenere un per-
corso approvativo velocizzato.
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condivisione del rischio, pre-
vedendo una serie di precon-
dizioni all’attuazione della 
normativa, attenua il senso 
del progetto iniziale di Edis.
L’ABI ha rappresentato alle 
istituzioni nazionali ed eu-
ropee l’auspicio per una 
configurazione di Edis che 
garantisca invece una piena 
mutualizzazione del rischio, 
una sostanziale neutralità di 
bilancio per l’industria ban-
caria e la possibilità di effet-
tuare interventi precoci.

Processo Srep 
Sono proseguite le attività 
di confronto tra gli Associa-
ti appartenenti alle banche 
così dette “significant” in 
ambito Ssm, in particolare in 
riferimento al processo Srep.  
L’ABI ha partecipato a una 
serie di riunioni presso l’S-
sm, organizzate dalla Fede-
razione bancaria europea 
con focus su Icaap e Ilaap e 
al connesso reporting. 
Parallelamente si sono av-
viati i primi contatti in rife-
rimento alla definizione del 
processo Srep per le banche 
“less significant”.

Libreria degli 
scenari di rischio
Sempre più spesso, sia sul 
fronte della supervisione che 
su quello gestionale, si ricor-
re allo strumento di valuta-
zione del rischio costituito 
dagli scenari.
La Libreria degli scenari di ri-
schio (SceR) avviata da Dipo 
e dal Consorzio ABI Lab pre-
vede la messa a fattor comu-
ne in forma anonima delle 
analisi di scenario sul rischio 
informatico (e dal secondo 
semestre 2017 del conduct 

risk) effettivamente condot-
te presso le singole banche 
partecipanti. 
La raccolta dei dati e la pro-
duzione di flussi di ritorno 
viene effettuata due volte 
l’anno (giugno e dicembre). 

Rischio di tasso d’interesse
A livello nazionale, a mar-
zo 2017 la Banca d’Italia ha 
avviato una consultazione 
su una serie di modifiche 
alla Circolare n. 285 “Di-
sposizioni di vigilanza per 
le banche”, finalizzate all’a-
deguamento della disciplina 
ad alcune innovazioni inter-
venute nel quadro normativo 
europeo in tema di misure di 
intervento precoce, rischio 
di tasso di interesse nel por-
tafoglio bancario (Irrbb) e 
trattamento delle esposizioni 
verso soggetti del sistema 
bancario ombra nel contesto 
della disciplina sui limiti alle 
grandi esposizioni.
L’ABI ha risposto alla consul-
tazione chiedendo di circo-
scrivere la portata di alcuni 
nuovi adempimenti posti a 
carico delle banche in mate-
ria di Irrbb ed evidenziando 
la necessità di chiarimenti in 
merito alla disciplina appli-
cabile alle esposizioni verso 
soggetti del sistema banca-
rio ombra.

Strumenti di 
pagamento elettronici
A seguito dell’entrata in vi-
gore (gennaio 2016) della 
Direttiva Ue 2366/2015 del 
Parlamento europeo e del 
Consiglio, relativa ai servizi 
di pagamento del mercato 
interno (così detta Psd2 - 
Payment services directive 
2), l’ABI ha avviato i lavori di 

analisi delle nuove disposi-
zioni normative per mettere 
a fuoco gli impatti operativi e 
legali e predisporre le rispo-
ste alle diverse consultazioni 
sulla normativa di secondo 
livello prodotta dall’Eba, ai 
sensi dei mandati contenuti 
nella Psd2. 
Tra queste, particolare at-
tenzione è stata posta sull’i-
ter delle norme tecniche di 
regolamentazione in materia 
di autenticazione forte del 
cliente e comunicazione si-
cura tra i prestatori di servizi 
di pagamento, in ragione del 
loro rilievo per l’operatività 
dei servizi di pagamento e 
l’impatto sulla relazione con 
il cliente.  
Le analisi effettuate sono 
state sintetizzate nel contri-
buto ai lavori volti al rece-
pimento della Psd2 nell’or-
dinamento italiano, avviati 
dal Mef e dalla Banca d’Italia 
nella primavera, in seno al 
Comitato pagamenti Italia.

Servizi di investimento 
e mercati mobiliari
E’ proseguito l’intervento si-
stematico nel processo dia-
lettico europeo di formazio-
ne delle misure di attuazione 
della MiFID II e di recepi-
mento a livello nazionale. 
In particolare sono state evi-
denziate le aree della regola-
mentazione che necessitano 
di chiarimenti, in vista del-
la redazione delle norme di 
terzo livello dell’Esma (Linee 
guida e Q&A), con l’auspicio 
di un coordinamento dei di-
versi adempimenti imposti 
agli intermediari in un qua-
dro di piena convergenza de-
gli approcci di vigilanza. 
L’ABI ha inoltre supportato 
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le banche negli approfondi-
menti sulle possibili modalità 
di applicazione delle nuove 
disposizioni, allo scopo di 
agevolare la definizione dei 
necessari interventi di ade-
guamento dell’assetto orga-
nizzativo e procedurale.

Prodotti di 
investimento retail 
L’ABI ha continuato a con-
frontarsi con le istituzioni e 
le autorità europee per la 
definizione, nell’ambito degli 
standard tecnici regolamen-
tari, delle metodologie di 
misurazione e rappresenta-
zione degli elementi essen-
ziali dei vari prodotti di inve-
stimento retail, da riportare 
nell’ambito del documento 
recante le informazioni chia-
ve per gli investitori (Key in-
formation document, Kid). 
L’Associazione ha inoltre sol-
lecitato adeguate misure di 
terzo livello per chiarire in 
modo omogeno il comporta-
mento dovuto dagli interme-
diari in merito alla consegna 
del Kid agli investitori retail e 
le modalità di coordinamento 
con i doveri informativi pre-
visti dalla MiFID II.

Private enforcement 
antitrust e tutela 
del consumatore
In attuazione della dele-
ga contenuta nella legge n. 
114/2015 (Legge di delega-
zione europea 2014), il Dlgs 
n. 3/2017 ha introdotto a 
gennaio nell’ordinamento na-
zionale una disciplina speci-
fica per le azioni risarcitorie 
conseguenti a violazioni del 
diritto antitrust (private en-
forcement).   
Nel recepire la direttiva 
2014/104/Ue, il decreto re-

alizza un significativo cam-
biamento nel sistema di 
applicazione del diritto del-
la concorrenza da parte dei 
giudici, muovendosi lungo 
due direttrici. 
Da un lato, la nuova discipli-
na intende intervenire sul-
l’l’interazione tra l’applica-
zione a livello pubblicistico 
e a livello privato del diritto 
della concorrenza e, dall’al-
tro, mira a semplificare le 
modalità di richiesta del ri-
sarcimento del danno subito.

Revisione della Emir
ABI è intervenuta nel lungo 
processo dialettico europeo, 
articolatosi in consultazioni 
pubbliche, analisi e rifles-
sioni, sulle misure di attua-
zione del Regolamento Ue 
n. 648/2012 (Emir) volte a 
valutare l’opportunità di una 
revisione del profilo opera-
tivo di alcune misure rego-
lamentari. In tali occasioni 
sono stati forniti contributi 
volti ad evidenziare i proble-
mi di carattere applicativo, 
potenziali o già sorti nell’a-
deguamento delle banche, 
proponendo correttivi per 
incrementare il carattere 
proporzionale degli obblighi 
ivi previsti e semplificazioni 
operative. 
La recente proposta di mo-
difica del Regolamento Emir, 
pubblicata dalla Commis-
sione nel mese di maggio 
2017, prende in conside-
razione le riflessioni e le 
proposte dell’Associazione, 
riconoscendo appieno le 
problematiche evidenziate e 
proponendo correttivi volti 
ad incrementare il carattere 
proporzionale degli obblighi 
e  semplificare i relativi pro-
fili di attuazione.

Promotori finanziari
Significative sono le novi-
tà introdotte dalla Legge di 
Stabilità 2016 sull’attività di 
gestione dell’Albo dei promo-
tori finanziari e della vigilan-
za sui soggetti iscritti. 
Queste novità sono state 
seguite sin dalla loro gesta-
zione e sono da valutarsi po-
sitivamente, poiché tendo-
no ad allineare la disciplina 
dell’organismo competente 
sui promotori finanziari a 
quella da tempo esistente 
per organismi analoghi (l’O-
am, che esercita la vigilanza 
su agenti e mediatori credi-
tizi e, in prospettiva, l’Oria, 
Organismo degli interme-
diari di assicurazione e rias-
sicurazione, cui trasferire le 
funzioni in materia di tenuta 
del Rui). 
La vigilanza sui promotori fi-
nanziari e sugli altri sogget-
ti che esercitano attività di 
consulenza in materia di in-
vestimenti, denominati i pri-
mi “consulenti abilitati all’of-
ferta fuori sede” e i secondi 
“consulenti finanziari auto-
nomi e società di consulenza 
finanziaria”, viene infatti tra-
sferita all’Apf (l’Organismo 
costituito da ABI, Assoreti, 
Anasf, che sino ad oggi ha 
svolto i soli compiti di tenuta 
dell’Albo), con conseguente 
cambio di denominazione in 
Ocf, “Organismo di vigilanza 
e tenuta dell’Albo unico dei 
consulenti finanziari”. 
L’Organismo opera nel ri-
spetto dei principi e dei cri-
teri stabiliti dalla Consob con 
proprio regolamento e sotto 
la sua vigilanza. 
Consob e Ocf stabiliscono 
con protocollo di intesa le 
modalità operative e i tempi 
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del trasferimento delle fun-
zioni e gli adempimenti oc-
correnti per dare attuazione 
al nuovo assetto statutario e 
organizzativo. 

Nel corso dell’anno, l’As-
sociazione ha attivamente 
partecipato ai lavori per la 
messa a punto delle nuove 
regole.

Requisiti di idoneità  
Ad ottobre 2016 Eba ed 
Esma hanno sottoposto a 
consultazione le nuove “Li-
nee Guida sulla valutazione 
di idoneità degli amministra-
tori e del personale che rive-
ste ruoli chiave”. 
Secondo quanto previsto 
dalla Crd IV, tali Linee Guida 
definiscono, tra l’altro la no-
zione di:

 “tempo sufficiente” che 
un membro dell’organo di 
gestione deve dedicare all’e-
sercizio delle sue funzioni; 

 “conoscenze, competenze 
e esperienze collettive ade-
guate” richieste a tali sog-
getti;

 “onestà, integrità e indi-
pendenza di spirito”, quali 
requisiti e criteri che devo-
no essere soddisfatti da un 
membro dell’organo di ge-
stione. 

A distanza di poche settima-
ne (novembre 2016) la Bce 
- cui spetta nell’ambito del 
Meccanismo di vigilanza uni-
co (Mvu) la verifica dell’ido-
neità di tutti i membri degli 
organi di amministrazione 
degli enti significativi sotto-
posti alla sua vigilanza diret-
ta - ha avviato la consulta-
zione sul Progetto di “Guida 
alla verifica dei requisiti di 
professionalità e onorabilità”.
Nel progetto vengono illu-
strate le politiche, le prassi e 
le procedure di vigilanza che 
la Banca centrale europea  
intende adottare nel condur-
re tali verifiche. 
L’Associazione ha parteci-
pato a entrambe le consul-
tazioni, sia con un proprio 
documento di risposta, sia  

Riforma della disciplina 
della crisi di impresa

Nel panorama legislativo nazionale, la riforma del-
le discipline della crisi di impresa è affidata al Ddl 
AS2681 (basato sul documento predisposto dal-

la Commissione Rordorf, istituita presso il Ministero della 
giustizia, di cui l’Associazione ha fatto parte), che è stato 
approvato dalla Camera dei deputati il 1° febbraio 2017 e 
successivamente assegnato alla Commissione giustizia del 
Senato. 
L’importanza di tale provvedimento risiede essenzialmen-
te nel fatto che un efficace ed efficiente quadro normativo 
sulla crisi d’impresa contribuisce a un’emersione anticipa-
ta della crisi, scongiurando così l’insolvenza delle imprese.
E’ inoltre utile ad assicurare un clima favorevole agli inve-
stimenti e ad aumentare il recupero dei crediti. 
L’ABI continua pertanto a seguire con attenzione l’iter par-
lamentare del provvedimento e a promuovere interventi 
finalizzati a delineare un complesso organico di norme in 
grado di consentire un più ampio e agevole ricorso delle 
imprese al finanziamento da parte del mondo bancario. 
Il testo del Ddl, approdato al Senato, contiene alcune previ-
sioni di particolare interesse. In particolare vanno segnalate 
sia quella relativa al mantenimento dell’operatività del pri-
vilegio processuale fondiario ex art. 41 del Tub almeno per 
due anni dall’entrata in vigore del decreto legislativo attuati-
vo della delega, sia quella relativa all’inserimento dell’esclu-
sione dell’esdebitazione, quantomeno per il consumatore, 
anche in caso di colpa grave, e non più solo per mala fede e 
frode del debitore. 
Riguardo alla previsione relativa al riordino e alla semplifi-
cazione delle varie tipologie di finanziamento alle imprese 
in crisi, va sottolineata l’importanza dell’inserimento della 
stabilità alla prededuzione dei finanziamenti autorizzati dal 
giudice nel caso di successiva liquidazione giudiziale o am-
ministrazione straordinaria, salvo il caso di atti in frode ai 
creditori. 
Appare comunque opportuno che si giunga anche al ricono-
scimento della prededucibilità per la nuova finanza, insie-
me all’esenzione dalla revocatoria fallimentare e dai reati di 
bancarotta semplice e preferenziale, in tutte le procedure 
concorsuali previste nel citato disegno di legge e con alcune 
delle modalità attualmente previste dal nostro ordinamento. 
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contribuendo al position pa-
per predisposto dalla Fede-
razione bancaria europea. 

Sanzioni e procedura 
sanzionatoria  
Dopo una fase di consul-
tazione alla quale l’ABI ha 
partecipato con un proprio 
documento, il primo giugno 
2016 sono entrate in vigo-
re le nuove “Disposizioni in 
materia di sanzioni e proce-
dura sanzionatoria ammini-
strativa” della Banca d’Italia, 
la cui modifica si era resa 
necessaria per adeguare il 
procedimento alle novità in-
trodotte dal Dlgs 72/2015 di 
recepimento della direttiva 
Crd IV. 
La necessità di adeguare il 
procedimento sanzionatorio 
presso la Banca d’Italia è 
stata determinata dal pas-
saggio da un sistema san-
zionatorio incentrato sulla 
persona fisica a uno basato 
principalmente sull’ente e 
dall’introduzione nel nostro 
ordinamento di sanzioni non 
pecuniarie, come per esem-
pio l’interdizione tempora-
nea dall’esercizio di funzioni 
presso intermediari e l’ordi-
ne di porre termine alle vio-
lazioni, nonché dall’innalza-
mento dei minimi e massimi 
edittali, che vanno calcolati 
in percentuale sul fatturato 
dell’ente.

Persone giuridiche,  
società e associazioni 
L’ABI è stata invitata a far 
parte della Commissione di 
studio per la modifica del 
decreto legislativo sulla “Di-
sciplina della responsabilità 
amministrativa delle perso-
ne giuridiche, delle società e 

delle associazioni anche pri-
ve di personalità giuridica” 
(Dlgs 231/2001). 
Obiettivo della Commissio-
ne,  istituita dai Ministri della 
giustizia e dell’economia a 
quindici anni dall’entrata in 
vigore del decreto legislati-
vo 231, è la formulazione di 
proposte di modifica norma-

tiva - da introdurre nell’am-
bito di una apposita legge di 
delega - e, più in generale, di 
rilanciare le politiche di pre-
venzione.
I lavori, non ancora conclusi, 
si sono concentrati su alcuni 
temi, tra cui:

 l’ambito soggettivo di appli-
cazione del Dlgs n. 231/2001;

Il gruppo Iva

G razie alla legge di bilancio 2017 è stato introdotto 
il Gruppo Iva, colmando così una delle principa-
li differenze che connotavano il sistema italiano 

dell’imposta sul valore aggiunto rispetto a quello di altri 
Paesi, che da tempo hanno adottato tale istituto. La di-
rettiva europea prevede infatti la facoltà per gli Stati di 
considerare come un unico soggetto passivo ai fini dell’Iva 
i soggetti stabiliti nel territorio dello stesso Stato membro 
che siano giuridicamente indipendenti, ma strettamen-
te vincolati fra loro da rapporti finanziari, economici ed 
organizzativi. Il che, nella pratica, determina l’irrilevan-
za ai fini dell’Iva delle cessioni di beni e delle prestazio-
ni di servizi all’interno del medesimo gruppo. In questo 
modo, i partecipanti perdono l’autonoma soggettività ai 
fini dell’imposta sul valore aggiunto e nasce un nuovo 
soggetto d’imposta (il Gruppo Iva). 
Ciò permetterà quindi alle imprese di neutralizzare gli ef-
fetti negativi dovuti ai maggiori costi, che si determinano 
negli scambi infragruppo di servizi imponibili Iva quando 
i componenti del Gruppo svolgono in via predominante 
operazioni esenti, come tipicamente accade per i setto-
ri bancario e assicurativo. Il sistema presenta inoltre in-
teresse anche per i Gruppi industriali e commerciali che 
svolgono prevalentemente operazioni imponibili Iva, per 
i quali esso consente il superamento delle incertezze che 
si possono porre, in sede di verifica, circa la corretta ap-
plicazione della normativa domestica sui prezzi di tra-
sferimento. Con l’introduzione del Gruppo Iva nel nostro 
ordinamento si apre pertanto la strada per la rimozione 
di interferenze fiscali nelle scelte organizzative dei gruppi 
italiani, a vantaggio della concorrenzialità. 
La tassazione delle operazioni infragruppo ha sinora co-
stituito un deterrente all’esternalizzazione delle attivi-
tà all’interno dello stesso gruppo e alle riorganizzazioni 
aziendali. Ha altresì finora fatto mancare un importante 
fattore di semplificazione. Si tratta di una normativa de-
stinata a divenire pienamente operativa dal 2019, primo 
periodo di imposta in cui potranno operare i futuri Gruppi 
Iva.
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Riduzione dei tempi della giustizia civile 
per favorire la ripresa e attrarre investimenti in Italia

Il miglioramento dell’efficienza dell’ordinamento e delle regole, anche attraverso la sempli-
ficazione delle procedure, è da tempo un connotato essenziale delle attività e delle varie 
iniziative che l’ABI e il mondo bancario hanno sviluppato nel corso degli anni. Una giustizia 

efficiente e veloce, infatti, incide positivamente sulla capacità dell’ordinamento di attrarre in-
vestimenti esteri, sul costo e sull’erogazione del credito, nonché sulla riduzione delle sofferen-
ze bancarie. 
In tale contesto, l’Associazione ha individuato una serie di proposte volte alla riduzione 
dei tempi della giustizia civile, proposte poi ulteriormente sviluppate anche ai fini della 
loro rappresentazione nelle competenti sedi. In particolare, sono state delineate possibili 
misure organizzative, ordinamentali e processuali, in materia di procedure esecutive im-
mobiliari, che appaiono utili a raggiungere i citati obiettivi. 
Con l’occasione, sono stati anche evidenziati alcuni interventi normativi che possono inne-
starsi sulle recenti riforme in materia. 
Tra le misure organizzative di natura ordinamentale va segnalata l’utilità di uno specifico 
presidio nelle procedure esecutive (maggior numero di magistrati assegnati e loro ulteriore 
specializzazione), nonché l’istituzione presso un numero limitato di tribunali fallimentari di 
apposite sezioni per la trattazione delle sole controversie connesse con le esecuzioni mo-
biliari, immobiliari e fallimentari.
Con riguardo, invece, alle misure di carattere processuale è utile evidenziare diverse so-
luzioni, alcune delle quali già assunte con successo presso alcuni tribunali, che riguardano 
in sintesi le seguenti fasi e attività del processo: anticipazione della nomina del custode; 
immediata liberazione dell’immobile; rispetto dei termini previsti dalla legge per la nomi-
na dell’esperto e per la fissazione dell’udienza di comparizione delle parti; limitazione di 
ribassi esagerati del prezzo di vendita dell’immobile; anticipazione della nomina del pro-
fessionista delegato alla vendita (verificando anche un’ulteriore estensione dei confini della 
delega); predisposizione di schemi e modelli per la redazione del progetto di distribuzione; 
indicazione temporale massima per l’udienza di approvazione del progetto di distribuzione 
e per il pagamento delle singole quote ai creditori. 
Continua intanto il monitoraggio ABI dell’iter parlamentare del Ddl di delega per la riforma 
del processo civile, nell’ottica di veder realizzati interventi per migliorare l’efficienza delle 
procedure esecutive immobiliari.

 i meccanismi per dare 
maggiore effettività alla pre-
senza di un modello organiz-
zativo;

 la disciplina dell’Organi-
smo di vigilanza, in raccordo 
con le norme civilistiche in 
materia di controlli e di grup-
pi di società;

 l’eventuale opportunità di 
prevedere meccanismi pre-
miali in caso di collabora-
zione dell’ente alla scoperta 
dell’illecito.

Rating di legalità
Per stimolare i comporta-
menti virtuosi delle imprese, 
promossi e valorizzati anche 
attraverso il “rating di legali-
tà”, l’Associazione è interve-
nuta a ulteriore sostegno del 
valore segnaletico di questo 
strumento, auspicando che 
di esso possa tenersi conto 
anche in ulteriori contesti 
normativi. 
A legislazione vigente, è sta-
to giudicato positivamente il 
secondo comunicato emana-
to dalla Banca d’Italia a no-

vembre 2016, col quale sono 
stati diffusi i dati aggregati 
sul rating di legalità e sull’ef-
fetto di tale rating nella con-
cessione dei finanziamenti 
bancari. 
La lettura dei dati diffusi dal-
la Banca d’Italia evidenzia 
una concreta applicazione 
dello strumento in ambito 
bancario, ove ha generato 
benefici sotto forma di mi-
gliori condizioni economiche 
nella concessione dei finan-
ziamenti e di inferiori tempi 
e costi di istruttoria.
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Disciplina delle pratiche 
commerciali scorrette 
In merito alla disciplina sulle 
pratiche commerciali scor-
rette, l’ABI ha condotto la 
consueta attività di infor-
mazione e monitoraggio 
dei principali orientamenti 
espressi dall’Agcm e dalla 
giurisprudenza amministra-
tiva. 
Particolare attenzione è stata 
dedicata al tema del rappor-
to tra la disciplina sulle pra-
tiche commerciali scorrette e 
la regolamentazione di set-
tore, in relazione alla quale  
si è di recente registrata, 
da parte dei giudici ammi-
nistrativi, la rimessione alla 
Corte di giustizia di una serie 
di questioni pregiudiziali di 
compatibilità tra ordinamen-
to nazionale ed europeo.

Risoluzione alternativa 
delle controversie (Adr) 
Dopo la messa a punto del-
la disciplina attuativa con il 
contributo dell’ABI, il 9 gen-
naio è divenuto operativo 
l’Arbitro per le controversie 
finanziarie (Acf), istituito ai 
sensi dell’art. 1-bis del Dlgs 
n. 130/2015, competente 
su  controversie fino ad un 
importo di 500 mila euro,  
relative alla violazione degli 
obblighi di informazione, dili-
genza, correttezza e traspa-
renza dei soggetti abilitati 
alla prestazione dei servizi di 
investimento (quali banche, 
Bancoposta, Sim,  consulenti 
finanziari autonomi ecc.)  e 
di gestione collettiva del ri-
sparmio. 
L’Acf è un sistema caratte-
rizzato dall’adesione obbli-
gatoria degli intermediari e 
dalla natura decisoria della 

procedura, in questo analogo 
all’Arbitro bancario finanzia-
rio (Abf). 
Nel primo bimestre di attivi-
tà, sono pervenuti all’Acf cir-
ca 270 ricorsi. 
Un’altra importante tappa 
degli ultimi mesi è stata la 
conclusione dei lavori della 
“Commissione di studio per 
l’elaborazione di ipotesi di 
organica disciplina e rifor-
ma degli strumenti di de-
giurisdizionalizzazione, con 
particolare riguardo alla me-
diazione, alla negoziazione 
assistita e all’arbitrato”, isti-
tuita presso il Ministero del-
la giustizia e presieduta dal 
Prof. Avv. Guido Alpa. 
Gli esiti hanno in buona par-
te ripreso le necessità che 
l’ABI aveva rappresentato 
nel corso dei lavori: dare 
effettività al primo incontro 
di mediazione, introdurre 
l’obbligo di motivazione per 
il giudice che disponga l’in-
vio in mediazione, disporre 
la partecipazione personale 
delle parti di persona salvo 
gravi motivi. 
Resta tuttavia ancora incer-
to il coordinamento fra la di-
sciplina della mediazione e 
la normativa Adr in materia 
consumeristica, da affinare 
e incentivare anche sotto il 
profilo fiscale.

Contratti di 
credito immobiliare
Al momento della conclusio-
ne di un contratto di credito 
immobiliare, le parti pos-
so convenire, con clausola 
espressa, che in caso di ina-
dempimento del consumato-
re, la restituzione, il trasfe-
rimento del bene immobile 
oggetto di garanzia reale o 

dei proventi della vendita del 
medesimo bene comporta 
l’estinzione del debito, an-
che se il valore del bene im-
mobile, o dei proventi della 
vendita, è inferiore al debi-
to residuo (Art. 120-quin-
quiesdecies, comma 3, del 
Tub). 
Resta fermo il diritto del con-
sumatore all’eccedenza nel 
caso in cui il valore dell’im-
mobile o l’ammontare dei 
proventi della vendita è su-
periore al debito residuo. 
Anche attraverso confronti  
con le Autorità competenti, 
l’ABI segue l’emanazione del 
decreto attuativo della nuo-
va disciplina.

Privacy  
Prosegue la partecipazione 
al processo di recepimento 
del Regolamento Ue in tema 
di privacy, allo scopo di assi-
curarne un’implementazione 
armonizzata. 
Un’attività parallela a quel-
la di verifica e contribuzio-
ne alle Linee guida in via 
di emanazione su diversi 
aspetti del regolamento, per 
assicurare peraltro che da-
gli orientamenti dei Garanti 
europei non derivino vincoli 
all’uso delle tecnologie infor-
matiche.

Disciplina di 
contrasto al riciclaggio 
L’ABI ha risposto alla consul-
tazione avviata a dicembre 
scorso dal Ministero dell’e-
conomia e delle finanze sulla 
revisione del Dlgs n. 231 del 
2007, in recepimento della 
IV Direttiva anti-riciclaggio. 
Anche in questo contesto è 
stato rappresenato il punto 
di vista del mondo bancario 
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e finanziario nazionale, in 
un’ottica di semplificazione 
degli adempimenti, certezza 
del quadro normativo e ne-
cessità di evitare gap norma-
tivi e competitivi. 
L’Associazione ha partecipa-
to alle audizioni tenute dalle 
competenti Commissioni del-
la Camera dei deputati e del 
Senato per la resa dei pareri, 
evidenziando, tra l’altro, la 
necessità di un ripensamen-
to del sistema sanzionatorio 
proposto, dell’eliminazione 
della “tardività” della se-

gnalazione dell’operazione 
sospetta effettuata, dopo 
trenta giorni dal suo compi-
mento. 
Particolare è inoltre l’atten-
zione dedicata ai lavori co-
munitari della V Direttiva 
antiriciclaggio, anche attra-
verso la redazione di position 
paper.

Digitalizzazione 
dell’attività bancaria 
L’Associazione ha realizzato 
un’analisi del quadro nor-
mativo per assicurare che 

l’applicazione in Italia del 
Regolamento europeo n. 
910/2014 (eIdas) preser-
vasse i processi di digitaliz-
zazione esistenti nel mondo 
bancario e che le iniziative 
intraprese dalla Commissio-
ne Ue fossero rispondenti 
all’interesse delle banche di 
potersi avvalere di regole 
certe e semplificate in tema 
di gestione e conservazione 
documentale.
Le modifiche del Codice 
dell’amministrazione digitale 
(Cad), apportate dal Dlgs 26 
agosto 2016, n. 179, sono in 
linea con le attese degli As-
sociati, poiché possono:

 interessare l’attività ban-
caria con riferimento all’inte-
razione tra banca e cliente; 

 favorire nuovi processi di 
innovazione digitale per la 
valida sottoscrizione di docu-
menti e clausole contrattuali 
nei rapporti bancari. 

Finanziamenti alle imprese 
e trasferimento di immobili 
Con l’obiettivo di semplifi-
care e rendere più flessibile 
il sistema delle garanzie, il 
Dl n. 59/2016 ha introdotto 
all’interno del Tub il nuovo 
art. 48-bis, secondo cui il 
contratto di finanziamento 
tra banche (o altri soggetti 
autorizzati a concedere fi-
nanziamenti nei confronti 
del pubblico) e un impren-
ditore può essere garanti-
to dal trasferimento di un 
bene immobile (non adibito 
ad abitazione principale del 
proprietario, del coniuge o di 
suoi parenti e affini entro il 
terzo grado) o di un altro di-
ritto immobiliare. 
Il trasferimento è sospensi-

Nuovi schemi di bilancio 
e normative fiscali di coordinamento

Nel 2016 è proseguito il progetto ABI sull’Ifrs 9 per 
supportare le banche nell’applicazione del nuovo 
principio, prevista nel 2018, nonché il confronto con 

la Banca d’Italia per l’aggiornamento degli schemi di bilan-
cio. 
Infatti, l’Ifrs 9 riguarda la classificazione, la valutazione e 
l’illustrazione degli strumenti finanziari e modifica le at-
tuali regole, imponendo anche l’aggiornamento delle se-
gnalazioni di vigilanza. 
Il confronto con l’Autorità di vigilanza ha consentito di 
allineare quanto più possibile i due ambiti informativi (bi-
lancio e segnalazioni di vigilanza). 
Sono stati inoltre affrontati gli aspetti relativi al collega-
mento fra le regole prudenziali e quelle contabili, soprat-
tutto riguardo alla contabilizzazione della perdita attesa 
(Expected credit loss). 
In particolare, il passaggio alla contabilizzazione della 
perdita attesa, con l’inclusione di previsioni e di scenari 
macroeconomici, comporterà un prevedibile incremento 
degli accantonamenti a fronte del rischio di credito, so-
prattutto nella fase di prima applicazione. 
Al riguardo, sono in corso di definizione le disposizioni 
transitorie per ridurre l’impatto dei maggiori accantona-
menti, consentendone la ripartizione in cinque anni. 
Infine, sotto il profilo fiscale, l’ABI ha contribuito al tavolo 
di lavoro istituito dal Mef e dall’Agenzia delle entrate per 
definire gli interventi di coordinamento della normativa 
Ires e Irap con le nuove regole contabili dell’Ifrs 9. Tali 
interventi di coordinamento saranno inseriti in un decreto 
ministeriale che sarà emanato entro l’anno.
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vamente condizionato a un 
inadempimento qualificato 
del debitore. 
Il patto in questione può es-
sere stipulato al momento 
della conclusione del con-
tratto di finanziamento o, 
per i contratti in corso alla 
data di entrata in vigore del-
la normativa, per atto notari-
le, in sede di successiva mo-
dificazione delle condizioni 
contrattuali. 
Confrontandosi con i princi-
pali soggetti interessati dalla 
nuova disciplina, l’Associa-
zione ne ha approfondito le 
tematiche di maggior rilievo 
allo scopo di rendere mag-
giormente fruibile l’utilizzo di 
tale nuovo strumento per il 
finanziamento delle imprese.
	
Adempimento 
collaborativo
A seguito dell’impegno as-
sunto nel 2016 per rendere 
coerente il modello di presi-
dio del rischio fiscale richie-
sto dall’Agenzia delle entra-
te con quello adottato dalle 
banche ai fini di vigilanza, 
nei primi mesi di quest’an-
no l’ABI è intervenuta sulle 
modalità di interlocuzione 
tra l’Agenzia delle entrate e 
i contribuenti. 
Il provvedimento che ne è 
scaturito è coerente con le 
richieste di certezza e sem-
plificazione avanzate dalle 
banche.

Deferred tax asset 
La legge 17 febbraio 2017, 
n. 15, di conversione del de-
creto legge n. 237/2016 (Dl 
“Salva risparmio”) ha modi-
ficato la disciplina del cano-
ne di garanzia per l’esercizio 
dell’opzione per la conversio-

ne in crediti d’imposta del-
le deferred tax asset (Dta) 
“qualificate”.
La modifica, che posticipa di 
un anno la decorrenza del 
pagamento del canone sen-
za effetti sul piano del gettito 
erariale, ha evitato il doppio 
computo del canone stesso 
nel conto economico 2016 
delle banche.

Fiscalità internazionale 
La fiscalità internazionale 
ha formato oggetto di vari 
interventi, anche attraverso 
la partecipazione a consulta-
zioni. 
Tra gli obiettivi, quello di 
diffondere presso istituzioni 
come l’Ocse e la stessa Unio-
ne europea la consapevolez-
za che per il settore finan-
ziario vi è un minor rischio 
di adottare comportamenti 
fiscalmente indesiderabili, in 
ragione dell’elevato livello di 
regolamentazione cui esso è 
sottoposto. 
Ciò giustifica la disapplica-
zione nei confronti delle ban-
che di disposizioni antielusi-
ve penalizzanti. 
Le discussioni in seno al Con-
siglio Ue per l’introduzione di 
una imposta europea sulle 
transazioni finanziarie sono 
sempre oggetto di attento 
monitoraggio, allo scopo di 
evitare possibili impatti ne-
gativi sulla concorrenzialità 
degli intermediari italiani.

Scambio automatico 
di informazioni fiscali
Rispetto alla implementa-
zione degli adempimenti ri-
chiesti agli intermediari dalle 
previsioni di matrice inter-
nazionale, l’attività dell’ABI 
ha riguardato la definizione 

del tracciato di trasmissione 
dei dati previsti dalle rego-
le Ocse e Ue e delle relative 
istruzioni. 
Sul fronte dei dati 2016 del-
la clientela Usa previsti dalla 
normativa Fatca si è ottenu-
to il differimento dell’invio 
e sono state, inoltre, sensi-
bilizzate le autorità italiane 
affinché il Fisco Usa risolva 
alcune criticità. 

Imposizione dei prodotti  
Specifica attenzione è sta-
ta riservata alla disciplina di 
favore fiscale prevista per i 
Piani di investimento a lungo 
termine (Pir), con segnala-
zione all’Amministrazione fi-
nanziaria di numerosi dubbi 
applicativi. 
Chiarimenti di rilievo sono 
stati ottenuti in tema di 
esenzione da imposizione 
indiretta dei finanziamenti 
erogati con provvista del-
la Cassa depositi e prestiti  
e sul trattamento Iva delle 
commissioni percepite dal-
le società di servicing nelle 
operazioni di cartolarizzazio-
ne. L’ampliamento temporale 
della speciale disciplina delle 
operazioni di trasferimen-
to immobiliare, connesse a 
procedimenti esecutivi (con 
pagamento dell’imposta di 
registro in misura fissa e non 
proporzionale), ne ha con-
sentito un maggior utilizzo, 
nella logica dello smaltimen-
to dei crediti in sofferenza. 
In coordinamento con la 
Task Force Argentina sono 
state ottenute dall’Agenzia 
delle entrate le istruzioni per 
il trattamento delle somme 
pagate agli obbligazionisti in 
base alla transazione con la 
Repubblica Argentina.
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Modulistica fiscale 
Il nuovo modello di dichiara-
zione per l’imposta italiana 
sulle transazioni finanziarie 
ha previsto maggiori dettagli 
sulle operazioni non sogget-
te ad imposta. 
Il confronto con l’Ammini-
strazione finanziaria ha con-
sentito di attenuarne gli im-
patti procedurali mediante 
l’emanazione di nuovi prov-
vedimenti. 
L’attività prosegue per l’affi-
namento delle soluzioni così 
adottate. 
Sempre in tema di modulisti-
ca, la consueta collaborazio-
ne con l’Agenzia delle entra-
te ha interessato, non solo i 
modelli per la dichiarazione 
dei redditi di natura finanzia-
ria della clientela, ma anche 
alcuni modelli utilizzati per 
la prestazione a favore del 
Fisco di garanzie richieste ai 
contribuenti.
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Un impegno costante verso imprese, famiglie e mercato
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I rapporti tra le banche e il Paese
Un impegno costante verso imprese, famiglie e mercato

Trasparenza semplice
Il Progetto “Trasparenza 
semplice”, attivo dal 2010, 
ha come obiettivo la traspa-
renza sostanziale dell’infor-
mativa prevista per legge e 
destinata alla clientela. 
I fondamenti a base del pro-
getto sono la semplificazio-
ne e la comprensibilità del 
linguaggio, in funzione an-
zitutto della indispensabile 
comparabilità dei prodotti e 
servizi offerti, la riduzione 
del numero delle pagine del-
le comunicazioni e la loro ra-
zionalizzazione. Il metodo di 
lavoro prevede la condivisio-
ne tra banche e Associazioni 
dei consumatori.

Mutui e credito al consumo
e carte di pagamento
Nel corso del 2016 sono stati 
raggiunti importanti risultati 
in due degli ambiti del pro-
getto.
Nell’ambito mutui e credi-
to al consumo, attraverso 
le attività dell’Osservatorio 
(costituito con Protocollo 
d’intesa 30 novembre 2013 
da ABI, Assofin e 14 Asso-
ciazioni dei consumatori), 
per contribuire a rendere più 
efficiente e trasparente per 
il consumatore il processo 
di collocamento delle poliz-

ze assicurative facoltative, 
connesse ai mutui e agli altri 
finanziamenti. 
Obiettivo dell’Osservatorio è  
analizzare il mercato e veri-
ficare la corretta applicazio-
ne degli impegni assunti nel 
Protocollo d’intesa. 
L’Osservatorio ha condiviso i 
risultati della seconda “Inda-
gine sulla soddisfazione della 
clientela”, realizzata attra-
verso analisi di customer sa-
tifaction, riferita al secondo 
semestre del 2015. 
Attività questa realizzata 
in ottemperanza al punto 4 
del Protocollo d’intesa che 
prevede la “definizione di 
iniziative di analisi della sod-
disfazione della clientela in 
relazione al processo di ven-
dita delle polizze accessorie 
ai finanziamenti”.
L’analisi è stata sottoposta 
all’attenzione anche di Ivass 
e di Banca d’Italia, periodi-
camente aggiornate sull’at-
tività.
Nell’ambito delle carte di 
pagamento, i lavori si sono 
concentrati sull’informativa 
precontrattuale delle carte di 
credito e delle carte di debi-
to. Due i prototipi realizzati:

 un Foglio informativo e un 
Rendiconto delle carte di cre-
dito, entrambi condivisi dalle 

banche e dalle associazioni 
dei consumatori, formalizza-
ti in uno specifico Protocollo 
d’intesa, sottoscritto a mag-
gio 2015 e aggiornato a no-
vembre 2016;

 un Foglio informativo del-
le carte di debito, condiviso 
dalle banche e dalle Asso-
ciazioni dei consumatori, 
formalizzato in uno specifico 
Protocollo d’intesa, sotto-
scritto il 15 settembre 2016.

Entrambi i Protocolli sono 
stati trasmessi alla Banca 
d’Italia per un recepimento 
nel quadro normativo di ri-
ferimento. 
Nel primo semestre di 
quest’anno è stato avviato 
il confronto per completare 
il percorso in tema di carte 
di pagamento, attraverso la 
definizione di un prototipo di   
Foglio Informativo delle car-
te prepagate.

Trasparenza nel 
credito immobiliare
L’ABI ha preso parte alla 
procedura di consultazione 
avviata dalla Banca d’Italia 
sulle Disposizioni di traspa-
renza del credito immobiliare 
ai consumatori. Al riguardo, 
è stato inviato all’Autorità di 
vigilanza un position paper 
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che riporta una serie di  pro-
poste del mondo bancario, 
volte a prevedere un coor-
dinamento con la disciplina 
del credito ai consumatori 
ed evitare gap normativi che 
possono incidere in modo 
differenziale sulle imprese 
bancarie e finanziarie ope-
ranti in Italia rispetto a quel-
le operanti all’estero. 
Le Disposizioni di traspa-
renza sono state emanate 
con Provvedimento del 30 
settembre 2016, pubblicato 
in Gazzetta il successivo 21 
ottobre. 
E’ stata anche richiesta una 
serie di chiarimenti in meri-
to alla documentazione pre-
contrattuale introdotta dalla 
nuova disciplina, all’opera-
tività degli intermediari del 
credito e alla disciplina dei 
finanziamenti in valuta.

Valutazione degli immobili 
ed esposizioni creditizie
Il 26 ottobre 2016 si è costi-
tuito il tavolo tecnico per la 
valutazione degli immobili a 
garanzia dei crediti anomali, 
composto da ABI, Assilea, 
Assoimmobiliare -Commis-
sione valutazioni per il cre-
dito, Assovib, Collegio nazio-
nale degli agrotecnici e degli 
agrotecnici laureati, Collegio 
nazionale dei periti agrari 
e dei periti agrari laureati, 
Confedilizia, Consiglio nazio-
nale degli architetti pianifica-
tori paesaggisti conservatori, 
Consiglio nazionale degli in-
gegneri, Consiglio dell’ordine 
nazionale dottori agronomi 
e dottori forestali, Consiglio 
nazionale dei periti indu-
striali e dei periti industriali 
laureati, Consiglio nazionale 
geometri e geometri laurea-

ti, E-Valuations - Istituto di 
estimo e valutazioni, Fiaip, 
Isivi, Rics, Tecnoborsa, TE-
GoVA, T6 – Tavolo di studio 
sulle esecuzioni immobiliari. 
Il tavolo si è posto l’obiettivo 
di:

 definire specifiche linee 
guida per la valutazione de-
gli immobili a garanzia dei 
crediti non performanti, an-
che alla luce degli standard 
elaborati a livello internazio-
nale e nazionale; 

 approfondire le iniziative 
ritenute più idonee per favo-
rire l’efficienza delle proce-
dure di vendita immobiliare 
e condividere le analisi con 
le competenti Autorità pub-
bliche anche tramite l’ela-
borazione di documenti con-
giunti; 

 promuovere la diffusione 
di buone pratiche nella va-
lutazione degli immobili a 
garanzia di crediti anomali 
presso tutti gli stakeholder 
pubblici e privati interessati.

Disciplina del  credito 
immobiliare ai consumatori
In merito alla procedura di 
consultazione, avviata dalla 
Banca d’Italia per dare at-
tuazione alla norma del Te-
sto unico bancario in tema 
di valutazione degli immobili 
a garanzia dei crediti immo-
biliari ai consumatori, l’As-
sociazione ha prodotto uno 
specifico position paper allo 
scopo di valorizzare:

 le Linee guida per la valu-
tazione immobiliare;

 il possesso di requisiti di 
indipendenza e di profes-
sionalità dei periti (interni o 
esterni, singoli professionisti 
o società di valutazione). 

Il documento è stato condi-
viso al tavolo tecnico delle 
valutazioni immobiliari com-
posto da ABI, ordini profes-
sionali dei periti, Assovib e 
Tecnoborsa.

Fondo per il 
sostegno della natalità 
A seguito della costituzione 
del Fondo di garanzia per il 
sostegno alla natalità (art. 
1, comma 349 della legge 
11 dicembre 2016, n. 232), 
nelle more dell’emanazio-
ne del decreto di attuazione 
del Ministro con delega alla 
Famiglia, di concerto con il 
Ministero dell’economia e 
delle finanze, l’ABI ha invia-
to al Dipartimento della fa-
miglia presso la Presidenza 
del Consiglio dei ministri  un 
documento che riporta una 
serie di proposte di opera-
tività del Fondo per favorire 
l’accesso al credito da parte 
delle famiglie con nuovi nati 
o adottati. Più in particolare:

 modalità di accesso sem-
plici, attraverso la presenta-
zione del solo certificato di 
nascita da parte della fami-
glia interessata, senza ulte-
riori adempimenti per il con-
sumatore richiedente;

 rilascio di una garanzia di-
retta, irrevocabile, incondi-
zionata e a prima richiesta;

 modalità di escussione ra-
pida ed efficiente della ga-
ranzia, in linea con gli altri 
strumenti pubblici esistenti.

Fondo per l’accesso 
al credito degli studenti
Nell’ambito dell’iniziativa 
“Crediamoci” l’ABI, in colla-
borazione con le Associazioni 
dei consumatori, ha formu-
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lato alcune proposte per la 
semplificazione dell’opera-
tività del Fondo di garanzia 
destinato a favorire i finan-
ziamenti a giovani studenti o 
laureati di età compresa tra 
18 e 40 anni. 
Le proposte si pongono l’o-
biettivo di rilanciare l’ope-
ratività dello strumento di 
garanzia e riguardano tra le 
altre:

 la semplificazione dei re-
quisiti che lo studente deve 
soddisfare per ottenere il fi-
nanziamento e la relativa do-
cumentazione da produrre;

 la possibilità di consenti-
re l’accesso al Fondo anche 
ai finanziamenti tradizionali, 
superando l’attuale imposta-
zione che prevede l’obbligo 
di erogazione di prestiti in 
tranche annuali.

Cessione del quinto dello 
stipendio e della pensione
Sempre con riferimento all’i-
niziativa “Crediamoci”, è sta-
ta approfondita l’analisi della 
disciplina dei finanziamenti 
verso cessione di quote dello 
stipendio (Cqs) e della pen-
sione (Cqp) al fine di indi-
viduare le possibili soluzioni 
per: 

 contribuire a ridurre i co-
sti del finanziamento, anche 
attraverso la semplificazione 
degli adempimenti connessi 
con il collocamento e il per-
fezionamento del contratto 
di credito;

 prevedere limiti alle ces-
sioni e ai pignoramenti dello 
stipendio/pensione, raffor-
zando l’obbligo di valutazio-
ne del merito di credito ed 
evitare fenomeni di sovrain-

debitamento;

 evitare l’immediata escus-
sione del debitore ina-
dempiente tramite il raf-
forzamento delle garanzie 
assicurative; 

 favorire una maggiore tra-
sparenza nei confronti dei 
consumatori, in particola-
re, in tema di “rinnovi” del-
le operazioni di credito e di 
estinzione anticipata, ren-
dendo incompatibile la forma 
tecnica della delegazione di 
pagamento con le operazioni 
di Cqs; 

 favorire l’efficienza nell’e-
rogazione del credito attra-
verso l’utilizzo di processi 
telematici per lo scambio do-
cumentale con i datori di la-
voro e gli enti previdenziali.

Gli esiti delle riflessioni svol-
te hanno trovato formaliz-
zazione nell’ambito di una 
proposta di articolato porta-
to all’attenzione della Banca 
d’Italia e dell’Ivass.

Sospensione rate mutui
nel Centro Italia
A seguito dell’evento sismi-
co che il 24 agosto 2016 ha 
colpito il Centro Italia, in 
attuazione del Protocollo di 
intesa sottoscritto il 26 otto-
bre 2015 con il Dipartimento 
della Protezione civile presso 
la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri e le Associazioni 
dei consumatori, l’Associa-
zione ha avviato un’iniziativa 
di sensibilizzazione del mon-
do bancario verso l’adozio-
ne di misure di sospensione 
del pagamento delle rate 
dei mutui alle famiglie e alle 
imprese nei territori colpiti 
dall’evento sismico che han-

no avuto danneggiamenti, 
anche parziali, degli immobi-
li sia di natura residenziale, 
sia di natura commerciale o 
industriale.

Fondi prevenzione usura
Si è consolidata e intensifi-
cata la relazione tra l’ABI e 
le fondazioni antiusura riu-
nite nella Consulta nazionale 
antiusura ‘Giovanni Paolo II 
Onlus. 
In applicazione del Protocol-
lo d’intesa, sottoscritto il 28 
dicembre 2015, contenente  
le Linee guida in merito alle 
pratiche di accesso ai fondi 
di prevenzione usura, si è te-
nuto a Roma, a fine gennaio, 
un workshop operativo con 
rappresentanti delle fonda-
zioni e delle banche. 
L’appuntamento ha consenti-
to la condivisione di un ulte-
riore documento, varato de-
finitivamente dalle parti nel 
successivo mese di aprile, 
per semplificare la predispo-
sizione delle domande di ac-
cesso: ossia l’elenco esem-
plificativo dei documenti e 
delle informazioni utili all’i-
struttoria delle pratiche di 
accesso ai fondi di preven-
zione usura previsti.
Entrambi i documenti, in-
tervengono in un ambito 
estremamente delicato e in-
teressano soggetti con signi-
ficative difficoltà finanziarie, 
esclusi dai canali del credito 
legale e, pertanto, a rischio 
usura.  
Il confronto costruttivo, av-
viato in questi anni tra As-
sociazione bancaria e Con-
sulta nazionale antiusura, 
vuole accrescere l’efficacia 
e la tempestività dell’inter-
vento a sostegno di soggetti 
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economicamente molto fra-
gili ed esposti, favorendone 
il recupero e il rientro a una 
condizione economica e so-
ciale positiva e aumentare la 
reciproca consapevolezza in 
ordine allo svolgimento dei 
rispettivi ruoli.

Bussola della qualità
Nell’ambito del Forum delle 
variabili qualitative (Forum), 
l’ABI e le maggiori associa-
zioni di impresa hanno con-
diviso con la società Credit 
data research un percorso 
per la realizzazione di un 

software applicativo (App) - 
denominato “Bussola della 
qualità”.
Tale strumento mira a favo-
rire la valutazione del valore 
qualitativo dell’impresa sulla 
base di una serie di indicato-
ri riconducibili ad alcune ma-

Protocollo d’intesa “Crediamoci”
tra ABI e Associazioni dei consumatori

Il Protocollo d’intesa “Crediamoci”, sottoscritto da ABI e da 15 Associazioni dei consu-
matori, per il biennio 2015-2017, ha per oggetto la ricerca di nuove soluzioni/proposte 
sulle tematiche dell’accesso al credito dei consumatori, del sostegno alle situazioni di 

difficoltà economica e il rafforzamento della consapevolezza dei consumatori. A conclusio-
ne del percorso, tra i numerosi obiettivi realizzati si ricordano:

 l’aggiornamento sul recepimento della Direttiva europea sul credito immobiliare ai con-
sumatori;

 la formalizzazione di una proposta di articolato per la riforma della disciplina delle Ces-
sione del V dello stipendio/pensione - condivisa da ABI, Assofin, numerose Associazioni 
dei consumatori e con il supporto di Ania - sottoposta all’attenzione della Banca d’Italia e 
dell’Ivass;

 la promozione del rinnovo del Fondo per i nuovi nati e il miglioramento delle modalità di 
accesso semplici ed immediate (Legge di stabilità 2017);

 la promozione del Fondo di garanzia per la prima casa;

 la proposta di modifiche all’operatività del Fondo Studenti;

 la sensibilizzazione del legislatore a mantenere la continuità – rifinanziandolo - del 
Fondo di solidarietà dei mutui per l’acquisto della prima casa di cui all’art.1, comma 475 
della Legge n. 244/2007, quale importante misura di protezione economica e sociale nelle 
situazioni di particolare difficoltà;

 la promozione di una misura di sostegno a favore delle famiglie in difficoltà  con il paga-
mento delle rate di credito al consumo a medio e luogo termine (Accordo  per  la  sospen-
sione  del  credito  alle famiglie sottoscritto da ABI e dalle Associazioni dei consumatori il 
31 marzo del 2015) e la sua applicazione nel periodo di riferimento 2015-2017;

 la definizione di misure di sostegno a favore delle popolazioni colpite da calamità natura-
li, per armonizzare gli interventi in tutto il territorio nazionale (Protocollo  di  intesa tra ABI, 
Dipartimento della Protezione civile presso la Presidenza del Consiglio e le Associazioni dei 
consumatori) e loro applicazione, anche in periodi molto recenti;

 la proposta congiunta di articolato sulla disciplina del Prestito ipotecario vitalizio (De-
creto del Ministero dello sviluppo economico del 22 dicembre 2015, n. 226), seguita dalla 
elaborazione congiunta di una “guida informativa” destinata alla clientela, volta a spiegare 
le caratteristiche dello strumento in termini chiari e comprensibili;

 la promozione di occasioni di confronto e di informazione/formazione tra mondo con-
sumerista e operatori del settore, dirette ad un utile scambio di competenze e alla con-
divisione delle rispettive esperienze e sensibilità, attraverso convegni, tavole rotonde a 
partecipazione congiunta, nonché approfondimenti su temi specifici.
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cro-categorie quali: il porta-
foglio clienti, la qualità del 
management, la visione pro-
spettica, l’analisi del settore 
di appartenenza, del merca-
to di riferimento e il posses-
so di brevetti o marchi. 
L’obiettivo principale dell’ini-
ziativa è contribuire a miglio-
rare il dialogo tra banche e 
imprese sui punti di forza e 
di debolezza di queste ultime 
e sugli strumenti più appro-
priati per lo sviluppo dell’at-
tività imprenditoriale. 
In alcune regioni pilota è 
prevista una fase di speri-
mentazione della “Bussola 
della qualità” a livello locale, 
coinvolgendo le Commissioni 
regionali ABI e le Associazio-
ni imprenditoriali del terri-
torio. In una prima fase, le 
regioni, individuate di inte-
sa con le associazioni rap-
presentate nel Forum, sono 
Lombardia, Veneto, Umbria, 
Lazio e Campania. 
In relazione a quanto descrit-
to, è stato predisposto uno 
specifico schema di Protocol-
lo di intesa che le Commis-
sioni regionali ABI e le stesse 
associazioni di impresa locali 
potranno sottoscrivere allo 
scopo di regolare le modalità 
con le quali realizzare la spe-
rimentazione.
Con il Protocollo le Commis-
sioni regionali ABI e le asso-
ciazioni territoriali d’impresa 
si impegnano a veicolare e 
promuovere l’utilizzo del-
l’”App” presso le banche e le 
imprese locali.

Nuova Sabatini 
La legge di bilancio 2017 ha 
disposto il rifinanziamento 
della “Nuova Sabatini” per 
complessivi 560 milioni di 

Inclusione finanziaria e accessibilità

Nel 2016 sono stati sviluppati importanti piani di 
lavoro nell’ambito della strategia avviata da anni 
dal mondo bancario per favorire la massima ac-

cessibilità a strutture, prodotti e servizi bancari, con 
l’obiettivo di migliorare ulteriormente la relazione tra il 
mondo bancario e le fasce di clientela potenzialmente più 
vulnerabili. 
Con il supporto dell’Unione italiana ciechi e ipovedenti - 
Onlus (Uici) e del Fondo italiano per l’abbattimento delle 
barriere architettoniche (Fiaba), in stretto raccordo con 
il Consorzio Bancomat, sono stati elaborati i contenuti 
della nuova edizione delle Linee Guida per l’accessibili-
tà agli automated teller machines (Atm), che raccolgono 
gli spunti emersi nella prima edizione del progetto spe-
rimentale. 
A partire da questo strumento, saranno realizzate una 
serie di iniziative infoeducative per favorire il corretto uti-
lizzo dei terminali Atm evoluti da parte di persone con 
disabilità visiva. 
Sempre con l’Uici, l’ABI ha stipulato il 28 ottobre 2016 il 
Protocollo d’intesa che vede coinvolto anche il Consiglio 
nazionale del notariato (Cnn) per avviare un approfon-
dimento in ordine alla semplificazione nelle modalità di 
accesso e nella fruibilità della documentazione precon-
trattuale di alcuni prodotti e servizi bancari.
In collaborazione con Fiaba e la Fondazione per l’educa-
zione finanziaria e al risparmio è stata promossa la re-
alizzazione della terza edizione del premio speciale “Fi-
nanza per il sociale”, un’iniziativa diretta a sensibilizzare 
i giornalisti praticanti nelle redazioni di testate nazionali 
o locali e gli allievi delle scuole di giornalismo sul tema 
del “ruolo dell’educazione finanziaria e al risparmio come 
strumento di inclusione sociale”. 
E’ inoltre proseguita la collaborazione con l’Ordine degli 
architetti di Roma, per la redazione di un documento  sul 
quadro normativo europeo, nazionale e regionale in tema 
di accessibilità fisica alle filiali, anche nell’ottica di mi-
gliorarne la fruibilità da parte di tutti i target di clientela, 
comprese le persone con limitazioni funzionali.
Attiva anche la partecipazione ai lavori sulla proposta di 
Direttiva “Atto europeo sull’accessibilità”, che ha l’obiet-
tivo di contribuire a migliorare il corretto funzionamento 
del mercato interno e di prevenire e rimuovere - in alcu-
ni ambiti specifici, tra cui quello dei servizi bancari - gli 
ostacoli alla libera circolazione dei prodotti e dei servizi 
accessibili. L’impegno in corso, prevede il confronto con 
le associazioni e le istituzioni chiamate a seguire l’iter 
normativo, a livello europeo, oltre alla partecipazione a 
una task force costituita dalla Federazione bancaria eu-
ropea per monitorare gli sviluppi dell’iniziativa e fornire il 
contributo dell’industria nei diversi tavoli di lavoro.
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Educazione finanziaria

In questo periodo si è ulteriormente consolidata la col-
laborazione tra la Fondazione per l’educazione finan-
ziaria e al risparmio (Feduf) - costituita su iniziativa di 

ABI nel 2014 - e le Associazioni dei consumatori che da 
anni collaborano con il mondo bancario sul terreno dell’e-
ducazione finanziaria e al risparmio rivolta agli adulti.  
Ciò, anche grazie alla condivisione di una nuova strategia 
di lavoro comune e all’incremento del numero delle Asso-
ciazioni partner, attualmente quindici. 
Feduf e le Associazioni si sono impegnate a realizzare un 
unico “progetto quadro” di inclusione sociale e finanziaria, 
della durata triennale, nella logica di favorire il massimo 
impatto dell’iniziativa e il rafforzamento delle rispettive 
aree di competenza, anche grazie allo sviluppo dei rap-
porti di partnership con associazioni e onlus che operano 
con i segmenti di popolazione svantaggiati.
L’iniziativa si incentra sul sito www.curaituoisoldi.it, con 
una sezione dedicata alle fasce deboli e ai nuovi poveri, 
volta a fornire informazioni concrete e utili ad affrontare 
momenti di difficoltà economica, promuovere l’uso con-
sapevole del denaro e degli strumenti finanziari di base 
finalizzati all’inclusione finanziaria e sociale. 
Tale sezione, realizzata anche con il supporto dalle Asso-
ciazioni partner, evidenzierà, tra l’altro, le molte iniziative 
avviate dal mondo bancario e dalle Associazioni stesse 
per supportare le famiglie e le persone in difficoltà. 
Gli strumenti info-educativi saranno messi a disposizione 
dei mediatori culturali e dei formatori chiamati a relazio-
narsi con le fasce più deboli della popolazione.
L’ABI ha inoltre proseguito nel dialogo con le istituzioni e 
con gli altri soggetti coinvolti sul tema, rappresentando in 
diversi eventi e seminari pubblici la piena disponibilità del 
mondo bancario ad intensificare ulteriormente il proprio 
impegno per sopperire all’esigenza informativa e formati-
va in materia finanziaria, assicurativa e previdenziale che 
caratterizza il nostro Paese. In particolare attraverso la 
Fondazione.
L’impegno è stato confermato anche in relazione alla re-
alizzazione della “Strategia nazionale per l’educazione 
finanziaria, assicurativa e previdenziale”, prevista nella 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-leg-
ge 23 dicembre 2016, n. 237 recante disposizioni urgenti 
per la tutela del risparmio nel settore creditizio.

euro e prorogato i termini 
al 31 dicembre 2018 per la 
concessione dei contributi 
agevolati sui finanziamenti 
per l’acquisto di nuovi mac-
chinari, impianti e attrezza-
ture da parte delle piccole e 
medie imprese.
Con il provvedimento è sta-
ta costituita una riserva, pari 
al 20% dello stanziamento, 
per la concessione di finan-
ziamenti per la realizzazione 
di investimenti in tecnologie 
digitali e in sistemi di trac-
ciamento e pesatura dei ri-
fiuti (investimenti “Industria 
4.0”).
Per tale tipologia di investi-
menti è prevista una mag-
giorazione del contributo 
pubblico pari al 30% rispetto 
a quello disposto per gli in-
vestimenti ordinari; conse-
guentemente, il contributo 
pubblico è determinato con 
riferimento a un finanzia-
mento stipulato a un tas-
so d’interesse annuo pari a 
3,575% per gli investimenti 
“Industria 4.0” e a 2,75% 
per gli investimenti ordinari. 
Il 15 febbraio scorso il Mini-
stero dello sviluppo econo-
mico ha emanato la nuova 
circolare che disciplina  ter-
mini e modalità per la con-
cessione e l’erogazione dei 
contributi, sia per gli inve-
stimenti ordinari, sia per gli 
investimenti “Industria 4.0”. 
Il 23 febbraio 2017, l’ABI, il 
Ministero dello sviluppo eco-
nomico e la Cassa depositi e 
prestiti hanno infine sotto-
scritto l’Addendum 2017 alla 
Convenzione “Beni strumen-
tali”, stipulata il 14 febbraio 
2014 (così come modificata 
dall’Addendum 2016), che 
regolamenta la nuova ope-

ratività alla luce dei nuovi 
provvedimenti.
Le banche e gli intermedia-
ri finanziari che, alla data di 
firma dell’Addendum 2017, 
avevano già aderito alla 

Convenzione originaria, ac-
quisiscono tutti i diritti e tutti 
gli obblighi contemplati nella 
stessa Convenzione – senza 
alcun effetto novativo sui re-
lativi rapporti obbligatori esi-
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stenti – mediante l’invio della 
prima richiesta di contributo 
successiva alla data di firma 
dell’Addendum 2017.

Fondo europeo di 
sviluppo regionale
Uno schema di Accordo, che 
andrà sottoscritto a livello 
locale tra le diverse Regioni 
e le Commissioni regionali 
ABI, è stato messo a punto 
per rendere efficiente la spe-
sa delle risorse comunitarie 
rivenienti dalla Program-
mazione unitaria e dal Pia-
no operativo regionale (Por 

Banche, clientela e Social media

Nuove tendenze e modalità di relazione banca-cliente nel contesto di digitalizzazione 
dei servizi finanziari sono state anche nel 2016 oggetto di particolare attenzione. 
In collaborazione di Kpmg Advisory, la seconda indagine finalizzata a conoscere lo 

stato dell’arte e le prospettive future delle attività delle banche sui social media ha coinvol-
to banche o gruppi bancari, rappresentativi dell’80% del settore in termini di totale attivo.
La ricerca è stata presentata a fine 2016 nell’ambito dell’evento annuale ABI “Dimensione 
Social & Web”. 
In base ai dati forniti dallo studio, emerge che i social media rappresentano ormai per le 
banche un importante punto di riferimento per le proprie strategie di relazione e comuni-
cazione con la clientela: nove banche su dieci sono già attive sui social e sono presenti in 
media su cinque piattaforme. 
Circa le finalità delle iniziative attivate sui social, l’83% delle banche del campione si pone 
obiettivi sia di rafforzamento dell’immagine, che di sviluppo del business.
Le tematiche affrontate nelle conversazioni, che si sviluppano sulle pagine social degli 
intermediari, sono molto articolate e toccano aree diverse. Ai classici argomenti economi-
co-finanziari si aggiungono la promozione dell’arte e della cultura, lo sport, il turismo e i 
viaggi. 
Gli strumenti più usati dalle banche per comunicare sui social media sono immagini e foto, 
testi e contenuti multimediali virali, come i video, che sono utilizzati dall’89% delle banche. 
L’evoluzione delle funzionalità presenti sui social network registra ormai una dinamica vi-
vacissima, spingendo gli operatori a sperimentare e innovare costantemente le nuove op-
portunità. Circa un quinto (19%) degli istituti ha attivato gruppi su Facebook dedicati alle 
nuove offerte. In aumento le banche che adottano applicazioni innovative quali i chatbots, 
sfruttando a pieno le capacità dei sistemi di comprendere le domande più semplici dei 
clienti e di generare in tempo reale le relative risposte. 
Stesso grado di sperimentazione si registra per il livestreaming, una diretta in grado di 
creare attenzione e coinvolgere maggiormente gli utenti, facendo leva sull’immediatezza 
dello strumento.
Oltre a ciò, le banche si stanno impegnando soprattutto nello sviluppo di interventi di edu-
cazione finanziaria, nonché in iniziative di coinvolgimento delle persone attraverso attività 
ludiche e sondaggi.

2014-2020).
Obiettivo di questo stru-
mento è accelerare la rea-
lizzazione degli investimenti 
da parte delle imprese già 
beneficiarie degli aiuti, in 
considerazione del fatto che 
l’erogazione dell’incentivo 
comunitario viene ricono-
sciuto solo alla completa re-
alizzazione dell’investimento 
stesso.
Lo schema di Accordo preve-
de, in particolare, che le ban-
che aderenti possano conce-
dere alle imprese ammesse 
al contributo Por un finanzia-

mento bancario di importo 
pari al massimo del 100% 
delle spese ammissibili, pre-
via disposizione irrevocabile 
da parte dello stesso bene-
ficiario che l’erogazione del 
contributo in conto capitale 
avvenga su un conto corren-
te dedicato, acceso presso la 
stessa banca finanziatrice. 
Con la sottoscrizione dell’Ac-
cordo, le Regioni si impegna-
no a promuovere l’iniziativa 
nelle forme ritenute più op-
portune, specificando in ogni 
caso che, al fine di poter 
usufruire dei benefici dell’Ac-
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cordo, il beneficiario dovrà 
obbligatoriamente accende-
re un conto dedicato presso 
la banca finanziatrice  e che 
dovrà mantenere aperto per 
tutta la durata dell’operazio-
ne creditizia. 

Progetto “Banche 2020”
Facendo propri gli obietti-
vi della strategia “Europa 
2020” e i principi alla base 
della nuova programmazione 
europea, il settore bancario, 
coordinato dall’ABI, ha rite-
nuto opportuno fare un pas-
so avanti su questo tema con 
uno specifico progetto, “Ban-
che 2020”. Il Progetto, con il 
supporto di Warrant Group, 
si articola su finalità tra loro 
interconnesse quali: 

 la creazione di una piatta-
forma informativa e formati-
va per le banche italiane;

 l’organizzazione di un ser-
vizio di supporto specializza-
to alle imprese con progetti 
finanziabili attraverso le ri-
sorse comunitarie; 

 la partecipazione attiva al 
processo di strutturazione 
delle misure di intervento 
agevolativo a livello naziona-
le, in una logica di servicing 
della pubblica amministra-
zione.

Nell’ambito del Progetto, cui 
hanno aderito le principa-
li banche italiane (rappre-
sentative del 60% circa del 
totale attivo del settore), è 
nata anche una App, “Smart 
2020”, uno strumento inno-
vativo riservato alle banche 
aderenti al Progetto, utile 
a navigare tra le numerose 
opportunità d’incentivazione 
per le imprese.

L’App costituisce un valido 
supporto informativo per 
banche e imprese clien-
ti per orientarsi agilmente 
nell’ampio ventaglio delle 
agevolazioni rese possibili 
dalle politiche europee, con 
particolare riferimento – tra 
i diversi settori produttivi co-
perti – a quelli che rientrano 
nell’ambito della Strategia 
europea 2020 (i comparti 
della ricerca, dello sviluppo 
e dell’innovazione tecnologi-
ca). Questo nuovo strumento 
supporterà le banche nel pri-
mo approccio con la clientela 
imprese al fine di individuare 
gli strumenti pubblici, nazio-
nali e regionali, più adatti 
per realizzare gli obiettivi di 
investimento eventualmente 
in connessione con i prodotti 
di finanziamento offerti dalla 
stessa banca.

Fondo di garanzia per le 
piccole e medie imprese 
L’ABI ha partecipato attiva-
mente alla definizione della 
riforma del Fondo di garan-
zia operativa con decreto del 
Ministero dello sviluppo eco-
nomico, di concerto con il Mi-
nistero dell’economia e delle 
finanze, firmato nel marzo 
scorso. 
Il decreto prevede l’utiliz-
zo da parte del Fondo di un 
nuovo modello di valutazione 
delle imprese che sarà simile 
ai modelli di rating utilizzati 
dalle banche e andrà a sosti-
tuire l’attuale sistema di cre-
dit scoring. 
La nuova disciplina dispone 
inoltre una graduazione delle 
percentuali di copertura del 
Fondo in funzione della ri-
schiosità delle imprese, con 
la finalità di ampliare la pla-

tea delle imprese beneficia-
rie e minimizzare gli accan-
tonamenti di risorse.
In prospettiva, il decreto 
prevede anche una rimodu-
lazione del costo della garan-
zia in funzione del rischio. 
Per quanto riguarda le ope-
razioni in controgaranzia, 
sono state previste percen-
tuali di copertura analoghe a 
quelle previste per la garan-
zia diretta, al fine di evitare 
possibili disparità concorren-
ziali tra banche e confidi. 
È stata inoltre introdotta una 
nuova modalità operativa, 
cosiddetta “a rischio tripar-
tito”, in base alla quale, per 
finanziamenti al di sotto dei 
120 mila euro, banche, Con-
fidi e Fondo potranno divide-
re in parti uguali il rischio del 
finanziamento. 
Il vantaggio di questa nuova 
modalità operativa è che le 
imprese beneficiarie non sa-
ranno oggetto di valutazione 
attraverso il modello di ra-
ting del Fondo. 
La riforma entrerà in vigo-
re dopo l’emanazione di un 
successivo decreto ministe-
riale di approvazione delle 
nuove disposizioni operative 
del Fondo. 
Ciò potrà avvenire a decor-
rere dal primo gennaio 2018 
a conclusione di un congruo 
periodo di sperimentazione 
dell’applicazione del nuovo 
modello di valutazione con 
riferimento alle richieste di 
garanzia sui finanziamenti 
previsti dalla Nuova Sabati-
ni.

Contrasto della 
povertà educativa minorile
Il 22 giugno dello scorso anno 
l’ABI ha sottoscritto con l’Acri 
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un Accordo che definisce le 
linee guida sulla base delle 
quali le banche e gli altri in-
termediari finanziari aderenti 
possono acquisire dalle Fon-
dazioni il credito d’imposta 
ad esse riconosciuto dall’art. 
1, comma 394, della Legge 
di Stabilità 2016 per i ver-
samenti effettuati al “Fondo 
per il contrasto della povertà 
educativa minorile”.
Tale fondo è destinato al 
sostegno di interventi per 
rimuovere gli ostacoli di na-
tura economica, sociale e 
culturale che impediscono la 
piena fruizione dei processi 
educativi da parte dei mino-
ri.

Cartolarizzazioni
L’ABI è attivamente impe-
gnata nel dibattito relativo 
alla definizione del nuovo re-
golamento sulle cartolarizza-
zioni semplici, trasparenti e 
standardizzate con il quale si 
intende rilanciare il mercato 
della cartolarizzazione in Eu-
ropa.
L’obiettivo è quello di aiutare 
gli investitori a valutare me-
glio i rischi connessi con la 
cartolarizzazione, stabilendo 
norme comuni per tutte le 
cartolarizzazioni e definendo 
le caratteristiche delle carto-
larizzazioni Sts, differenzian-
dole da strumenti finanziari 
più complessi e rischiosi.
Il negoziato è in corso dal 
2016 nel “trilogo” tra Parla-
mento europeo, Consiglio e 
Commissione europea. 
L’Associazione ha presentato 
alle autorità europee la pro-
pria posizione sulle disposi-
zioni di più immediato inte-
resse per il settore bancario 
italiano. 

Regolamentazione 
dei covered bond
Alla fine del 2016 l’Eba ha 
avviato il processo di armo-
nizzazione della regolamen-
tazione europea in materia 
di covered bond secondo un 
approccio articolato in tre 
step:

 sviluppo della regolamen-
tazione sui covered bond (di-
rettiva);

 modifiche al regolamento 
Ue n. 575/2013 del Parla-
mento europeo e del Con-
siglio del 26 giugno 2013 
(Crr);

 autoregolamentazione na-
zionale dei singoli paesi.
L’iniziativa fa seguito:

 alla raccomandazione 
dell’European systemic risk 
board (Esrb), che aveva in-
caricato l’Eba di predisporre 
un Rapporto - pubblicato alla 
fine del 2016 - sul funzio-
namento della regolamen-
tazione dei covered bond in 
Europa e di fornire racco-
mandazioni su ulteriori azio-
ni da avviare in materia;

 alle raccomandazioni e 
best practice pubblicate dal-
la stessa Eba nel mese di lu-
glio del 2014, riguardo una 
migliore regolamentazione 
dei covered bond a livello dei 
singoli paesi membri dell’Ue. 

L’ABI ha partecipato all’au-
dizione dell’Eba a dicembre 
2016, presentando la pro-
pria posizione su diversi temi 
contenuti nel Rapporto. 
Peraltro, lo scorso 23 mar-
zo, il Parlamento europeo ha 
pubblicato il nuovo Rapporto 
“on Towards a pan-European 
covered bonds framework”, 

con la propria posizione sul 
processo di armonizzazione 
della regolamentazione dei 
covered bond in Europa, sul 
quale l’Associazione ha pre-
sentato specifiche proposte 
di emendamento.
 
Plafond eventi calamitosi
Con la Cassa depositi e pre-
stiti è stato sottoscritta il 17 
novembre la convenzione 
“Plafond eventi calamitosi”, 
che definisce le regole per la 
concessione di finanziamen-
ti agevolati, garantiti dallo 
Stato, in favore dei soggetti 
danneggiati da una serie di 
eventi calamitosi (alluvioni, 
nevicate, esondazioni, ma-
reggiate, ecc.), verificatisi in 
Italia a decorrere dal marzo 
2013.
E’ stata avviata sul tema una 
collaborazione con il Diparti-
mento della protezione civile 
della Presidenza del Consi-
glio dei ministri, allo scopo 
di definire correttamente la 
procedura di concessione dei 
finanziamenti agevolati.

Ricostruzione 
del Centro Italia 
Per sostenere cittadini e 
imprese danneggiati dagli 
eventi sismici che hanno col-
pito le regioni dell’Abruzzo, 
Lazio, Marche e Umbria, a 
partire dal mese di agosto del 
2016, ABI e Cassa depositi 
e prestiti hanno sottoscrit-
to il 18 novembre 2016 la 
convenzione “Plafond sisma 
Centro Italia”, che definisce 
le regole per la concessione 
di finanziamenti agevolati, 
garantiti dallo Stato, per la 
ricostruzione dei territori, in 
attuazione del decreto legge 
17 agosto 2016, n. 189.
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assicurazioni e intermediari, 
per creare un contesto nor-
mativo e di mercato favo-
revole all’investimento, da 
parte delle assicurazioni ita-
liane, in emissioni di obbliga-
zioni di imprese in regime di 
private placement. 
L’iniziativa ha consentito, tra 
l’altro, di condividere alcu-
ne modifiche regolamentari 
in sede di implementazione 
della “Disciplina solvency II“, 
anche per consentire l’inve-
stimento in strumenti finan-

In particolare, la Cassa met-
te a disposizione delle ban-
che un plafond finanziario 
(Plafond sisma Centro Ita-
lia), per la concessione dei 
finanziamenti agevolati a fa-
vore dei soggetti danneggiati 
dagli eventi sismici.
Il rimborso dei finanziamenti 
si realizza mediante il mecca-
nismo del credito d’imposta, 
fruibile esclusivamente in 
compensazione, pari all’im-
porto ottenuto, sommando 
al capitale gli interessi dovuti 
e le spese di gestione. 
Le modalità di fruizione del 
credito d’imposta sono de-
finite dal provvedimento del 
direttore dell’Agenzia delle 
entrate.
Sul tema l’ABI ha anche av-
viato una stretta collabo-
razione con la struttura del 
Commissario straordinario 
alla ricostruzione per garan-
tire un processo coordinato 
di avvio dell’operatività di 
finanziamento della ricostru-
zione, attraverso il supporto 
nella definizione del “Vade-
mecum” che definisce, tra 
l’altro, le modalità di eroga-
zione dei contributi pubblici 
nella forma del finanziamen-
to agevolato.

Revisione prospetti 
azionari e obbligazionari
L’ABI ha partecipato al pro-
cesso, avviato nell’ambito 
della Capital markets union,  
di revisione della “Direttiva 
Prospetti”, allo scopo di ap-
portare alcuni snellimenti ai 
contenuti dei prospetti azio-
nari e obbligazionari utilizza-
ti per le emissioni destinate 
a investitori individuali e isti-
tuzionali, nonché al relativo 
processo di approvazione da 

parte delle autorità.  
Il testo del nuovo regola-
mento comunitario accoglie 
alcune proposte di snelli-
mento per facilitare l’accesso 
delle imprese al mercato dei 
capitali, pur mantenendo un 
adeguato livello informativo 
per l’investitore. 

Private placement
E’ stato avviato nel 2016 un 
Tavolo congiunto con Ania, 
al quale hanno partecipato 
alcune principali società di 

Rapporto tra banca e
Pubblica amministrazione

L’Associazione ha collaborato all’introduzione di si-
gnificative novità in tema di “Siope”, la principale 
banca dati per la rappresentazione, a livello comu-

nitario, della situazione dei conti pubblici. Tale banca dati  
è alimentata grazie al ruolo delle banche tesoriere che 
inviano i dati concernenti tutti gli incassi e i pagamenti 
effettuati dagli enti gestiti, codificati con criteri uniformi 
su tutto il territorio nazionale.
Nella nuova denominazione “Siope+”, il Sistema dovrà ri-
levare anche il dato relativo al numero delle fatture, con 
riferimento ai crediti commerciali, risultando utile a far 
emergere, unitamente alle fatture emesse, anche l’effet-
tivo pagamento delle stesse e la relativa tempistica.
Tali informazioni aggiuntive dovranno essere inserite negli 
ordinativi di pagamento.
Il tesoriere riceverà gli ordinativi per il tramite di snodo 
tecnico gestito dalla Banca d’Italia in grado di “catturare” 
dall’Ordinativo informatico i dati relativi alle fatture e di 
riconciliare gli esiti dei pagamenti con le fatture stesse. 
Sempre il tesoriere continuerà a eseguire l’ordinativo di 
pagamento e ad alimentare la banca dati Siope con le 
informazioni relative ai pagamenti e agli incassi effettuati.
Il tema, di grande interesse anche perché collegato all’ob-
bligo per gli enti di adottare l’ordinativo informatico, trova 
la propria fonte normativa nella legge di bilancio 2017 e 
prevede una partenza a regime per Regioni ed enti locali 
a partire dal 1° gennaio 2018. 
Fin dalle prime fasi del progetto, con Mef, Banca d’Italia e 
AgID si è lavorato alla messa a punto dei nuovi tracciati 
dell’Ordinativo informatico (Opi) e alla preparazione della 
fase di sperimentazione che vedrà coinvolti, a partire dal 
1° luglio, una decina di enti e i rispettivi tesorieri.
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ziari non liquidi e non quotati 
su mercati regolamentati, 
quali possono essere i titoli 
oggetti di private placement.

Industria italiana
del risparmio gestito 
L’Associazione ha lavorato, 
insieme ad Assogestioni, per 

completare il processo di 
standardizzazione operativa 
da parte dell’industria del ri-
sparmio (società di gestione 
del risparmio, banche collo-
catrici e banche deposita-
rie),  nonché per predisporre 
un modulo di sottoscrizione 
standard dei fondi comuni 

italiani ed esteri commercia-
lizzati in Italia. 
Un’indagine condotta nel 
2016 ha evidenziato gli ef-
fetti positivi dell’azione svol-
ta: incrementi nei volumi sia 
delle operazioni giornaliere 
trattate in applicazione degli 
standard, sia degli attivi in 
gestione (asset under mana-
gement) gestiti dalle contro-
parti che sono, ormai, passa-
te nella fase di produzione/
applicazione degli standard. 
Anche in collaborazione con 
Banca d’Italia e Consob, pro-
segue poi il lavoro finalizzato 
a massimizzare l’utilizzo de-
gli standard da parte dell’in-
dustria, con l’obiettivo di 
raggiungere quanto prima la 
loro completa diffusione.

Servizi di pagamento

Sepa e servizi innovativi 
Attraverso la propria parte-
cipazione al Board e ai vari 
gruppi di lavoro attivi nell’ 
European payment council 
(Epc), l’ABI ha contribuito al 
processo di mantenimento 
e di evoluzione degli “Sche-
mi Sepa”, che definiscono le 
regole tecniche armonizzate 
dei pagamenti paneuropei. 
In particolare, l’Associazio-
ne ha partecipato ai lavori 
relativi al nuovo schema di 
“bonifico istantaneo” (Sepa 
credit transfer instant - Sct 
Inst), proseguiti su richiesta 
dell’organismo di indirizzo 
per i sistemi di pagamento 
al dettaglio presieduto dalla 
Bce, lo Euro retail payments 
board (Erpb).
I lavori si sono conclusi con 
la pubblicazione sul sito 
dell’Epc della prima versione 
del “Rulebook”, che discipli-
na il suo funzionamento. 

La multicanalità della clientela

ABI, in collaborazione con GfK Eurisko, ha condot-
to, nei mesi di ottobre-novembre 2016 un’indagine 
sulla relazione fra le banche e la clientela, focaliz-

zandosi sul segmento delle famiglie. L’indagine è stata 
presentata nell’ambito dell’evento annuale ABI “Dimen-
sione cliente”. 
Secondo lo studio, oltre la metà dei correntisti italiani (il 
56%), pari a oltre 16 milioni di cittadini, usa il web (Inter-
net o mobile banking) per operare con le proprie banche, 
con un aumento del 3% rispetto a un anno fa. 
I clienti fanno nel complesso un uso molto ampio della 
multicanalità della banca, ossia non si accontentano più 
di un solo canale di accesso ai servizi, ma si spostano da 
uno all’altro, utilizzando tutti quelli messi a disposizione, 
a seconda delle necessità e delle situazioni. 
In particolare, il 78% dei clienti opera con la banca in 
modalità ‘fai da te’ - soprattutto per le operazioni e i pa-
gamenti di tutti i giorni - e va in filiale per le scelte finan-
ziarie più complesse.
Se internet banking si conferma il canale a distanza pre-
ferito (per il 54% dei correntisti), anche il mobile continua 
a farsi strada tra le abitudini dei clienti del paese: il 24%, 
infatti, porta con sé la banca ovunque vada, accedendo 
ai servizi attraverso dispositivi mobili (+30% rispetto al 
2015). 
Crescono anche i clienti della “banca telefonica” che fanno 
operazioni e pagamenti grazie al personale dedicato dei 
contact center bancari (19%). 
Cominciano inoltre a diffondersi anche nuove modalità di 
contatto tra banca e cliente: il 17% dei correntisti, infatti, 
ha visitato le pagine/profili social delle banche per legger-
ne i contenuti, cercare informazioni e risolvere eventuali 
dubbi, dialogando direttamente via web. 
Con l’uso progressivo dei canali a distanza, i clienti delle 
banche hanno sensibilmente ridotto le loro visite in filiale. 
In media, la frequenza di visita in agenzia è diminuita del 
30% negli ultimi 5 anni. Nella filiera distributiva delle ban-
che italiane, la filiale ha acquisito un nuovo ruolo con più 
strumenti informatici e più spazi dedicati alla consulenza 
che si sostituiscono a casse e contante in circolazione.
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Il nuovo schema, che sarà 
operativo a partire dal 21 
novembre di quest’anno, 
consente di trasferire fon-
di fino a 15 mila euro da un 
conto a un altro in un tempo 
massimo di dieci secondi in 
qualsiasi momento del gior-
no, tutti i giorni dell’anno, 
assicurando disponibilità im-
mediata al beneficiario. 
A inizio 2017 è stato avvia-
to il processo di adesione 
(facoltativa) al nuovo sche-
ma e l’Associazione, in con-
tinuità con quanto avvenuto 
dal 2007 per gli altri schemi 
Sepa, al fine di agevolare il 
processo di adesione, ha as-
sunto il ruolo di Agente per 
le banche associate e di “Na-
tional adherence support or-
ganisation” (Naso) per tutti i 
prestatori di servizi di paga-
mento insediati in Italia.

Digitalizzazione degli assegni
La legge 12 luglio 2011, n. 
106 ha introdotto modifiche 
alla “Legge assegni” (Rd 21 
dicembre 1933, n. 1736), 
che rendono possibile la de-
finizione di modalità più effi-
cienti di lavorazione degli as-
segni a livello interbancario 
e nei rapporti con i pubblici 
ufficiali per la levata dell’e-
ventuale protesto, gene-
rando benefici anche per la 
clientela. 
Il nuovo quadro normativo 
attribuisce infatti valore giu-
ridico alle immagini degli as-
segni e ne consente l’uso, in 
luogo della materialità del ti-
tolo, nei rapporti tra banche 
e per tutte le altre finalità 
previste per legge.
Nel corso del 2016, a seguito 
di una lunga e proficua inte-
razione con la Banca d’Italia, 

l’Associazione ha emanato 
due circolari con le quali ha 
comunicato le specifiche del-
la nuova procedura per la 
presentazione al pagamen-
to degli assegni in modalità 
telematica e ha definito un 
piano dei lavori che dovreb-
be portare all’adozione delle 
nuove modalità di lavora-
zione dei titoli da settembre 
2017 e alla dismissione del-
le vigenti procedure (tra cui 
anche lo scambio in stanza 
degli assegni), entro la fine 
dell’anno.
Per favorire il processo di 
digitalizzazione, da luglio 
2016, tutte le banche conse-
gnano alla propria clientela 
assegni con specifici requisi-
ti, atti a garantire una quali-
tà delle immagini adeguata e 
a contrastare possibili frodi. 
L’Associazione è inoltre im-
pegnata nella definizione di 
soluzioni che possano ga-
rantire la massima efficienza 
anche nella gestione del pro-
testo con i pubblici ufficiali e 
della dichiarazione sostituti-
va del protesto con la Banca 
d’Italia.

Payment accounts directive
Il 30 marzo è stato pubblica-
to, nella Gazzetta ufficiale n. 
75, il decreto legislativo 15 
marzo 2017 n. 37 che rece-
pisce nell’ordinamento na-
zionale la Direttiva 2014/92/
Ue sulla comparabilità delle 
spese relative al conto di pa-
gamento, sul trasferimento 
del conto di pagamento e 
sull’accesso al conto di paga-
mento con caratteristiche di 
base (cd. “Payment accounts 
directive” o “Pad”). 
L’ABI mantiene una stretta 
collaborazione con la Banca 

d’Italia e il Mef nelle attivi-
tà connesse all’attuazione 
del decreto di recepimento 
che prevede, per ciascuno 
dei tre richiamati aspetti og-
getto della Pad, l’emanazio-
ne di normativa secondaria 
e diversi provvedimenti at-
tuativi, nonché scadenze di 
adempimento diversificate 
per gli operatori.

I servizi F24
D’intesa con il Consorzio Cbi  
e con un gruppo di banche, 
prosegue infine l’azione di 
revisione dei servizi di paga-
mento delle imposte F24.
Nell’ambito dell’auspicata 
semplificazione degli adem-
pimenti fiscali e allo scopo di 
ottenere benefici gestionali, 
si sta approfondendo l’ipote-
si di sviluppare una nuova e 
più semplice modulistica F24 
da utilizzare nel corso del 
2018.

Mercato del lavoro
In tema di mercato del lavo-
ro, l’ABI ha valutato positiva-
mente i più recenti incentivi 
all’occupazione, in favore di 
aziende che assumono gli 
iscritti a “Garanzia Giovani” e 
i disoccupati nel Mezzogior-
no, introdotti con appositi 
decreti direttoriali dell’Anpal.
I benefici, di durata annuale 
e connessi ad assunzioni ef-
fettuate dal 1° gennaio al 31 
dicembre 2017, si sostanzia-
no in un esonero totale dal 
versamento della contribu-
zione previdenziale a carico 
del datore di lavoro, nel li-
mite massimo di 8.060 euro 
annui per ciascun lavoratore 
assunto. 
Danno diritto all’agevolazio-
ne le assunzioni effettuate 
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con contratto a tempo inde-
terminato e con contratto di 
apprendistato professiona-
lizzante. Per il solo incentivo 
“Occupazione Giovani” sono 
agevolabili anche i rapporti a 
termine di durata iniziale pari 
o superiore a sei mesi, nel li-
mite massimo di 4.060 euro 
annui; le misure sono opera-
tive dal 15 marzo 2017.

La normativa per i disabili 
In tema di collocamento 
obbligatorio, è continua-
ta l’azione dell’Associazione  
presso le sedi competenti 
per un’interpretazione del-
la materia coerente con le 
normative di riferimento, in 
modo da garantire un equo 
contemperamento tra diritti 
delle persone con disabilità 
ad essere inseriti nel posto 
di lavoro adatto e gli interes-
si funzionali e organizzativi 
delle banche. 
Al riguardo, è stato confer-
mato, in favore delle imprese 
bancarie interessate, in caso 
di ricorso agli ammortizzato-
ri sociali (tra i quali il Fondo 
di solidarietà di settore), il ri-
conoscimento del medesimo 
trattamento, normativo ed 
economico, riservato in pre-
cedenza alle imprese degli 
altri settori.

Organismi bilaterali
ABI-Sindacati

Fondir
Per quanto attiene al Fondo 
paritetico interprofessionale 
nazionale per la formazio-
ne continua dei Dirigenti del 
terziario, che opera a favore 
dei settori del credito e delle 
assicurazioni (Fondir), il 14 
giugno 2016 ABI, First-Cisl 

e Sinfub (Sindacati presenti 
in Fondir) hanno sottoscritto 
un Verbale di Accordo per fa-
vorire la più ampia diffusione 
degli interventi straordinari 
per la formazione continua 
2016 e della quale le Parti 
firmatarie condividono “fi-
nalità, contenuti e criteri di 
ammissibilità delle richieste 
di finanziamento”.
In linea con quanto avvenuto 
con precedenti analoghe in-
tese, con il Verbale d’accordo 
del 14 giugno è stata supe-
rata la necessità di realizza-
re intese sindacali a livello 
aziendale per la presentazio-
ne delle domande di finan-
ziamento dei piani formativi.

Enbicredito
Con riferimento a Enbicre-
dito, ABI e Sindacati hanno 
proseguito nell’operatività 
del Fondo nazionale per il 
sostegno dell’occupazione 
(Foc), istituito con il Ccnl 19 
gennaio 2012. 
Il Fondo eroga per tre anni 
un finanziamento (pari a 
2.500-3.000 euro annui) 
alle imprese che assumono o 
stabilizzano, con contratto a 
tempo indeterminato, uno o 
più lavoratori appartenenti a 
categorie più svantaggiate.
Nel settembre 2016 si è in-
sediato il nuovo Consiglio di 
amministrazione di Enbicre-
dito, che ha ricevuto ricono-
scimento e apprezzamento 
per il lavoro svolto nel prece-
dente triennio, nel corso del 
quale è stato impiantato uno 
strumento del tutto nuovo, 
che ha dimostrato la propria 
efficacia nonostante la diffi-
cile situazione occupaziona-
le.
Al 31 maggio di quest’anno 

le domande presentate al 
Foc da oltre 220 banche sono 
state  16.951. Le persone 
assunte con il contributo del 
Foc erano, alla stessa data, 
16.534.
Ad aprile e maggio sono pro-
seguiti gli incontri del Grup-
po di lavoro ABI/Sindacati 
cui è demandato il compito 
di attuare i rinvii contenuti 
nel Ccnl 31 marzo 2015, re-
lativi all’implementazione dei 
compiti del Foc.
Le Parti stanno valutando le 
possibili nuove aree di inter-
vento del Fondo con riferi-
mento: 

 alla funzione supplente 
del Foc in caso di assunzione 
dalla sezione emergenziale 
dello Fondo di solidarietà; 

 al finanziamento di un 
prolungamento delle presta-
zioni della sezione emergen-
ziale; 

 alla realizzazione di una 
piattaforma informatica per 
favorire l’incontro tra do-
manda e offerta di lavoro per 
i lavoratori destinatari della 
sezione emergenziale e per 
quelli licenziati per motivi 
economici; 

 agli interventi del Foc nei 
casi di utilizzo della solidarie-
tà espansiva e della solida-
rietà difensiva.

Fondazione Prosolidar
Per quanto riguarda la Fon-
dazione Prosolidar - Onlus 
(fondazioneprosolidar.org), 
gestita da rappresentan-
ti dell’ABI e dei Sindacati, 
in relazione ai tragici eventi 
sismici che hanno colpito l’I-
talia centrale, la risposta del 
settore del credito è stata 
immediata, con lo stanzia-
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Organizzazione del lavoro e politiche commerciali

L ’8 febbraio ABI e Sindacati hanno firmato l’Accordo nazionale sulle politiche 
commerciali e sull’organizzazione del lavoro.
L’intesa - la prima del genere nel panorama delle relazioni industriali in Italia e 

in Europa - riafferma la centralità del settore bancario e il suo fondamentale ruolo a 
sostegno dell’economia del Paese e a tutela del risparmio, nell’interesse di famiglie, 
imprese e territori. 
Essa costituisce il punto di arrivo di un ampio e costruttivo confronto tra l’ABI e i Sin-
dacati, protrattosi per quasi un anno, che si è avvalso del significativo contributo di 
una Commissione bilaterale costituita fra le Parti per approfondire tutti gli elementi 
necessari per la stesura dell’Accordo. 
L’Intesa individua azioni e comportamenti per favorire lo sviluppo di politiche commer-
ciali sostenibili, rispettose della dignità dei lavoratori e delle esigenze della clientela, 
muovendo dal presupposto che uno sviluppo sostenibile realizzato nel rispetto delle 
regole e di valori condivisi sia funzionale al miglioramento delle performance aziendali 
nel medio-lungo periodo. 
In premessa, le Parti hanno chiarito la volontà di valorizzare, implementare, diffonde-
re e rendere quanto più effettiva ed efficace l’applicazione dei principi del Protocollo 
sullo sviluppo sostenibile e compatibile del sistema bancario del 16 giugno 2004 e 
dell’articolo 53 del Contratto collettivo nazionale in tema di politiche commerciali.
Il testo si articola in undici punti che affrontano le seguenti tematiche:

 ambito di applicazione;

 quadro normativo ete-
ronomo di riferimento;

 obiettivi, principi e va-
lori;

 informazione, forma-
zione e comunicazione;

 comunicazione interna, 
monitoraggio e analisi dei 
dati commerciali;

 segnalazioni interne;

 responsabilità e tutele;

 retribuzione variabile – 
sistemi incentivanti e ini-
ziative commerciali;

 commissione naziona-
le e organismi bilaterali 
aziendali o di gruppo;

 benessere sui luoghi di 
lavoro;

 norma finale.

Particolare rilievo assume 
l’istituzione di una Com-
missione nazionale, alla 
quale sono stati attribuiti 

i compiti di indirizzare, fa-
vorire e monitorare l’attua-
zione coerente di quanto 
previsto dall’Accordo, ac-
quisire e diffondere le buo-
ne pratiche. 
Nell’ambito della stessa 
Commissione, potranno 
essere realizzate iniziati-
ve congiunte in materia di 
politiche commerciali, in-
formazione formazione e 
comunicazione e sistemi di 
incentivazione. 
La Commissione sarà an-
che sede per lo svolgimen-
to di momenti di confronto 
ove sorgano significative 
questioni riferite a fattispe-
cie di rilievo, di carattere 
generale e non relative a 
singoli casi - da prospet-
tare in forma aggregata e 
anonima - che non abbiano 
trovato composizione nelle 
sedi aziendali o di gruppo, 
in merito all’applicazione 
dell’Intesa. 
A questa si affianca la pre-
visione della possibile co-

stituzione di commissioni 
bilaterali aziendali o di 
gruppo, con il compito 
di garantire in ogni caso 
una interlocuzione an-
che decentrata sui temi 
dell’Accordo, al fine di 
sostenere la diffusione 
di una cultura dell’etica e 
dello sviluppo sostenibi-
le, nell’interesse di tutti i 
portatori di interessi. 
Si è, infine, stabilito che 
nelle imprese/gruppi sia 
individuata una figura, 
denominata “referente” e 
dotata delle facoltà pro-
prie del ruolo, per favo-
rire l’interlocuzione sulle 
tematiche dell’Accordo. 
Tale figura farà parte del-
la funzione risorse uma-
ne/relazioni sindacali e 
potrà farsi supportare, 
di volta in volta, dalle 
funzioni competenti che, 
per le materie cui sono 
preposte, siano necessa-
rie a garantire l’efficacia 
dell’Intesa.
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mento da parte di Prosolidar 
di 100 mila euro dal proprio 
“fondo emergenze”.
E’ stata inoltre lanciata una 
raccolta fondi dedicata tra 
lavoratori e aziende del set-
tore stesso: a giugno 2017, 
il ricavato è pari a circa 1 mi-
lione 250 mila euro. 
Parte di tale somma, 250 
mila euro, è stata subito im-
pegnata per la ricostruzio-
ne e l’acquisto degli arredi 
interni della scuola per l’in-
fanzia a Norcia la cui inau-
gurazione si è tenuta il 22 
dicembre 2016.
E’ stato inoltre avviato l’iter 
per la realizzazione di una 
struttura nella quale trove-
ranno sistemazione sia gli 
uffici comunali che la scuola 
presso il comune di Montere-
ale, colpito dal sisma.
Alla presenza del Presidente 
della Repubblica Ugandese, 
di Gino Strada e dell’archi-
tetto Renzo Piano, autore del 
progetto, ad Entebbe è stato 
dato il via alla realizzazione 
dell’intervento di Emergency 
in Uganda, che prevede la 
realizzazione di un centro di 
eccellenza in chirurgia pe-
diatrica: la Fondazione Pro-
solidar ha per prima aderito 
all’iniziativa con un impegno 
economico pari a circa 3 mi-
lioni 700 mila euro, destinati 
alla realizzazione del blocco 
operatorio.

Conciliazione 
vita-lavoro e contrasto 
alla violenza di genere
Impegnati su un tema ad 
alto valore sociale e con-
fermando la sensibilità già 
espressa nel Contratto na-
zionale in materia di pari 
opportunità e tutela della 

dignità delle donne sul lavo-
ro,   Associazione bancaria  e 
Sindacati hanno sottoscritto 
l’8 marzo un Accordo per l’u-
tilizzo del congedo orario o 
giornaliero da parte di donne 
vittime di violenza di genere, 
dando attuazione a quanto 
previsto dal decreto legisla-
tivo n. 80/2015 in materia 
di conciliazione vita/lavoro e 
di contrasto alla violenza di 
genere.
L’intesa prevede in partico-
lare che il congedo può es-
sere fruito su base oraria o 
giornaliera e cumulato, nella 
stessa giornata, con permes-
si o riposi previsti dalla con-
trattazione collettiva.

Lavoro agile
In relazione alla Legge, che 
prevede “Misure per la tute-
la del lavoro autonomo non 
imprenditoriale e misure per  
favorire l’articolazione flessi-
bile nei tempi e nei luoghi di 
lavoro”, l’ABI ha avuto modo 
di esprimere proprie consi-
derazioni presso le compe-
tenti Commissioni del Sena-
to e della Camera.
In entrambe le occasioni è 
stata evidenziata la rilevanza 
delle due tematiche, soprat-
tutto alla luce dell’evoluzione 
del lavoro, dei modelli orga-
nizzativi, adottati dalle im-
prese e, in particolare, della 
crescente tendenza a gestire 
i rapporti con i propri colla-
boratori secondo modalità di 
esecuzione della prestazione 
lavorativa innovative, sia sul 
piano del tempo, che dello 
spazio.
Tutto ciò è reso possibile 
grazie all’uso delle tecnolo-
gie informatiche, in un’ottica 
di maggiore produttività e 

di miglioramento dei sistemi 
di conciliazione dei tempi di 
vita e di lavoro.
Si segnala anche l’audizione 
di ABI in merito a “l’impatto 
sul mercato del lavoro della 
quarta rivoluzione industria-
le” presso la Commissione 
Lavoro, Previdenza sociale 
del Senato della Repubblica 
del 31 maggio 2017.

Controversie 
individuali di lavoro
Nell’attività delle Commissio-
ni di conciliazione, costituite 
ai sensi dei Contratto collet-
tivo nazionale di settore, nel 
2016 si è registrata la sotto-
scrizione di un elevatissimo 
numero di atti, a conferma 
del perdurante interesse del-
le aziende per questo stru-
mento (anche per l’efficienza 
e la rapidità garantite dall’A-
BI) rispetto alle conciliazioni 
presso le strutture pubbli-
che. 
Lo scorso anno sono state 
effettuate dall’ABI 10.634 
conciliazioni, di cui 10.101 
hanno riguardato aree pro-
fessionali e quadri direttivi,  
533 i dirigenti. 
Complessivamente, nel pe-
riodo 2002-2016, sono state 
effettuate 39.210 concilia-
zioni, il 95% delle quali rela-
tive a quadri direttivi e aree 
professionali e il 5% ai diri-
genti.

La responsabilità 
sociale d’impresa

Sostenibilità d’impresa
Nel 2016 è proseguito il la-
voro in ambito associativo 
sulla sostenibilità d’impresa, 
intesa come integrazione di 
considerazioni ambienta-
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li, sociali e di buon governo 
(temi Esg) nelle strategie e 
nelle scelte di business delle 
banche.
Al riguardo è stato intenso 
il confronto interbancario, 
la promozione di rilevazioni 
presso le banche, l’organiz-
zazione di eventi e seminari, 
la partecipazione ad organiz-
zazioni che promuovono la 
sostenibilità d’impresa quali, 
tra le altre, il Punto di con-
tatto nazionale del Ministe-
ro dello sviluppo economico 
per la diffusione delle Linee 
guida Ocse sulla responsabi-
lità sociale delle imprese, il 
Forum per la finanza soste-
nibile, la Fondazione global 
compact network Italia.
In questo contesto l’ABI ha 
presentato al Forum Csr 
2016 l’indagine sullo stato 
dell’arte della “Rendiconta-
zione di sostenibilità”, pratica 
molto diffusa tra le banche, 
con l’88% del totale attivo di 
settore che ha pubblicato un 
documento che rendiconta la 
propria sostenibilità. 
Lo studio evidenzia che tra 
i modelli di rendicontazione 
non finanziaria presi a riferi-
mento si afferma per il 99% 
del campione l’utilizzo del-
le linee guida internazionali 
“Global reporting initiative” 
(Gri). 
L’85% del campione dichiara 
il coinvolgimento del Cfo o 
Direttore finanziario nell’ap-
provazione dei contenuti del-
la rendicontazione e l’83% 
evidenzia un sempre mag-
giore coinvolgimento di tut-
ta la struttura aziendale nel 
processo di rendicontazione.
Con la rendicontazione di 
sostenibilità le banche pre-
sentano la complessità del 

proprio lavoro e al tempo 
stesso il ruolo importante 
che esercitano per l’econo-
mia e sui territori, ponendosi 
obiettivi sfidanti per il futuro, 
anche evidenziando il pro-
prio contributo agli obiettivi 

di sviluppo sostenibile delle 
Nazioni Unite (Sustainable 
development goals – SDGs), 
su cui ogni Paese è impegna-
to a elaborare una propria 
strategia nazionale. 
Nel corso dell’anno, l’Asso-

Fondo di solidarietà 
del settore del credito

In linea di continuità con gli anni precedenti, l’Asso-
ciazione ha puntato a garantire la piena operatività e 
flessibilità di utilizzo del Fondo di solidarietà, miglio-

randone ulteriormente l’efficacia.
Numerose sono state le misure intervenute nel periodo, 
fra le quali si segnala anzitutto il prolungamento a sette 
anni, per il 2016/2017, dell’assegno straordinario, reso 
operativo con apposito decreto ministeriale del settembre 
2016.
A questa misura si è poi sovrapposta quella contenuta 
nella Legge di bilancio 2017, alle cui sessioni di audizioni 
presso le Camere ha preso parte l’ABI, con il risultato che 
alla conferma del prolungamento è seguita l’estensione al 
biennio 2018-2019. 
Ulteriore misura di interesse contenuta nella Legge di bi-
lancio 2017 riguarda la possibilità di riscattare (o ricon-
giungere) tramite il Fondo, entro il periodo di validità della 
norma (2019), periodi contributivi, quale ad esempio la 
laurea per conseguire i requisiti di accesso alla pensione 
nei successivi sette anni. 
Il decreto ministeriale di recepimento è stato pubblicato 
in Gazzetta Ufficiale il 14 giugno.
Di grande rilievo è poi la previsione, contenuta anch’essa 
nella Legge di bilancio, relativa al cofinanziamento - per 
la prima volta - degli assegni straordinari per gli accessi 
al Fondo nel periodo 2017-2019, fino a oggi interamente 
finanziati dalle singole aziende interessate.
A questo fine sono stati destinati 648 milioni complessivi, 
che incidono sul singolo assegno in funzione di una mi-
sura percentuale determinata sul trattamento di disoccu-
pazione, misura questa che ha tenuto conto dell’apporto 
costante dato dal settore bancario al finanziamento dei 
trattamenti di disoccupazione (200 mln/anno circa), sen-
za avere fruito delle relative prestazioni.
ABI e Sindacati, il 20 marzo, hanno infine sottoscritto un 
Verbale di accordo con il quale viene chiarito che le risor-
se di competenza in tema di prestazioni ordinarie posso-
no essere gestite complessivamente a livello di gruppo 
bancario e non necessariamente per singola azienda. Tale 
accordo è in fase di recepimento in decreto ministeriale 
che ne determini l’operatività.
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ciazione ha registrato un 
aumento di interesse da par-
te delle banche ancora non 
attive sulla rendicontazione 
di sostenibilità, interessa-
te dal Decreto legislativo n. 
254 del 30 dicembre 2016 
in attuazione della direttiva 
2014/95/Ue riguardante la 
comunicazione di informa-
zioni di carattere non finan-
ziario e di informazioni sulla 
diversità da parte di alcune 
imprese e gruppi di grandi 
dimensioni.
In rappresentanza del set-
tore, l’Associazione ha par-
tecipato al due consultazioni 
pubbliche promosse dal Mi-
nistero dell’economia e del-
le finanze per contribuire al 
recepimento della direttiva, 
valorizzando le pratiche delle 
banche e promuovendo un 
approccio basato sul conte-
nimento degli oneri e sull’uti-
lità delle informazioni che le 
imprese saranno chiamate a 
pubblicare. 

Inclusione finanziaria
Per favorire l’inclusione fi-
nanziaria della clientela im-
migrata è stato promosso 
con il Ministero dell’inter-
no l’Osservatorio nazionale 
sull’inclusione finanziaria dei 
migranti, coordinato dal Ce-
spi. 
Lo scopo è quello di moni-
torare l’evoluzione del pro-
cesso di inclusione finanzia-
ria dei migranti nel nostro 
Paese e fornire strumenti di 
analisi quali-quantitativi, di 
informazione e formazione 
in grado di supportare ope-
ratori e policy makers nel-
la definizione di strategie e 
azioni efficaci e in linea con 
i bisogni dei migranti.

Di particolare rilievo è il con-
tribuito all’attività dell’Osser-
vatorio promuovendo presso 
le banche, la rilevazione an-
nuale sui servizi finanziari 
offerti ai migranti. 
L’integrazione delle famiglie 
immigrate passa anche at-
traverso l’inclusione finan-
ziaria: oltre 2,5milioni i conti 
correnti intestati a cittadini di 
22 nazionalità (pari all’87% 
degli immigrati in Italia non 
Ocse), con un incremento 
del 5% rispetto all’anno pre-
cedente (dati 2015). 
Tre migranti su quattro di-
spongono di un conto con cui 
accedere ai principali servizi 
finanziari. 
Di pari passo, cresce la ca-
pacità da parte dei migranti 
di cogliere le potenzialità of-
ferte dai prodotti finanziari 
che consentono un’operati-
vità ampia in temi di servi-
zi di pagamento: 745 mila 
le carte con Iban, a cui non 
corrisponde un conto corren-
te presso la stessa banca (in 
crescita del 43% rispetto al 
2014). 
I dati evidenziano un pro-
cesso di bancarizzazione già 
avviato, che si realizza all’in-
terno di una relazione ban-
ca-cliente immigrato solida e 
in continua evoluzione.
I dati raccolti dall’Osservato-
rio negli ultimi quattro anni 
di attività mostrano una for-
te correlazione tra l’ambito 
territoriale e il profilo finan-
ziario del migrante. Per que-
sto motivo sono stati attivati 
due Laboratori territoriali 
(Roma e Milano) con l’obiet-
tivo di promuovere “buone 
pratiche” in tema di inclusio-
ne finanziaria e di sostegno 
all’imprenditoria.

Previdenza 
La legge di bilancio 2017 ha 
introdotto una serie di mi-
sure, tutte volte a rendere 
maggiormente flessibile l’ac-
cesso dei lavoratori ai tratta-
menti pensionistici, secondo 
gli auspici avanzati dall’ABI, 
che ha costantemente segui-
to i lavori parlamentari.
Al riguardo, oltre alle misure 
relative all’anticipo pensio-
nistico (Ape) e alla rendita 
integrativa temporanea anti-
cipata (Rita) - che si affian-
cano agli istituti degli asse-
gni straordinari dei fondi di 
solidarietà - meritano di es-
sere richiamate le disposizio-
ni in tema di abolizione delle 
penalizzazioni sulle pensioni 
anticipate e di ampliamento 
dell’operatività del regime 
del cumulo dei periodi con-
tributivi, nonché l’estensione 
temporale del ricorso alla co-
sidetta “opzione donna”.
Sul fronte dell’alleggerimen-
to degli oneri contributivi 
previdenziali, va segnalato 
il recente decreto legge di 
aprile – in via di conversione 
– con il quale, alla defiscaliz-
zazione dei premi di risultato 
è stata affiancata una misura 
di parziale decontribuzione, 
con vantaggi diretti per le 
aziende interessate, fra cui 
quelle bancarie.

Alternanza scuola-lavoro
A maggio l’Associazione 
bancaria e la Fondazione 
per l’educazione finanziaria 
e al risparmio (Feduf) han-
no proseguito un percorso 
intrapreso con il Ministero 
dell’istruzione, dell’universi-
tà e della ricerca per esplora-
re il contributo che le impre-
se bancarie possono fornire 
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all’alternanza scuola-lavoro 
e valutare la possibilità di 
definire un Protocollo di inte-
sa per favorire lo sviluppo di 
tale modalità di inserimento 
dei giovani nel mondo del la-
voro.





La comunicazione
Il rapporto con media, opinione pubblica e associati
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La comunicazione
Il rapporto con media, opinione pubblica e associati

Lo scenario 
economico-normativo
Le costanti evoluzioni del 
contesto normativo-rego-
lamentare e dello scenario 
economico nei quali operano 
le banche italiane ed euro-
pee hanno orientato la co-
municazione dell’Associazio-
ne nel 2016. 
La relazione con i mezzi di 
informazione, con l’opinione 
pubblica e con gli stakehol-
der di riferimento si è dun-
que concentrata sulle sfide 
presentate dal processo di 
costante implementazione 
dell’Unione bancaria.
La strategia di comunica-
zione ha evidenziato la per-
sistente mancanza di una 
cornice normativa prima-
ria comune a tutti gli Stati 
dell’Unione europea, effetto 
della permanenza di specifi-
cità nazionali che hanno si-
nora impedito la creazione di 
un impianto di diritto banca-
rio e finanziario europeo ef-
fettivamente uniforme e in 
grado di garantire identiche 
condizioni di partenza a tutti 
gli intermediari. 
È stata dunque costante-
mente sottolineata la ne-
cessità di rimuovere tutte 
le diseguaglianze legislati-
ve e regolamentari, così da 

completare il percorso di 
integrazione attraverso l’in-
troduzione di veri testi unici 
europei, accompagnata da 
una drastica semplificazione 
normativa e dalla costruzio-
ne del cosiddetto ‘terzo pila-
stro’ dell’Unione bancaria, il 
sistema europeo di garanzia 
dei depositi.
Nel contesto di generale in-
certezza dei mercati finan-
ziari l’impatto della rivo-
luzione regolamentare ha 
acquisito sempre maggior 
rilevanza: il mondo bancario 
italiano ha di conseguenza 
manifestato, in ambito na-
zionale e internazionale, i 
propri timori circa gli effetti 
negativi delle nuove modifi-
che prospettate dal Comitato 
di Basilea in materia di re-
quisiti patrimoniali. 
L’ABI ha ribadito, in più occa-
sioni, l’auspicio che vengano 
evitate penalizzazioni degli 
intermediari europei per ef-
fetto dell’introduzione di ul-
teriori elementi di rigidità e 
complessità che renderebbe-
ro più complessa e costosa la 
capacità di raccolta e quindi 
di sostegno all’economia.
L’implementazione del nuo-
vo scenario normativo legato 
all’entrata in vigore della Di-
rettiva comunitaria sulla ri-

soluzione delle crisi bancarie 
- con particolare riferimento 
al processo normativo vol-
to alla definizione del livello 
minimo e delle passività che 
possono essere sottoposte 
alla procedura di bail-in - 
ha indotto l’ABI a promuo-
vere l’esigenza di garantire 
un adeguato coordinamento 
normativo tra i principi del 
Financial stability board sul 
Tlac e le regole del Mrel.
Sempre in tema di risoluzio-
ni bancarie, l’Associazione ha 
in più occasioni evidenziato il 
problema della retroattività 
delle regole e, in generale, 
della iper-regolamentazione 
in materia di risoluzione del-
le banche. 
L’ABI ha in più occasioni ma-
nifestato la richiesta di bloc-
care l’applicazione del bail-in 
per i titoli emessi prima della 
pubblicazione della Direttiva, 
evidenziando l’incoerenza di 
una normativa che impone 
retroattivamente degli obbli-
ghi, con problemi di compa-
tibilità costituzionale.
La gestione dei crediti de-
teriorati delle banche italia-
ne ha, nel corso dell’ultimo 
anno, catalizzato l’attenzio-
ne nel dibattito pubblico, a 
livello tanto nazionale quan-
to europeo: nelle numerose 
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occasioni di incontro e con-
fronto con i media l’Asso-
ciazione ha sempre ribadito 
i numeri reali del fenomeno 
(attenzione al dato netto e 
non al valore lordo), al con-
tempo rammentando le azio-
ni già intraprese per smaltire 
in tempi adeguati lo stock di 
sofferenze accumulate.
La promozione di una co-
municazione con la clientela 
all’insegna di una sempre 
maggiore immediatezza e 
di una facilitata accessibilità 
alle informazioni si è tradot-
ta nel convinto supporto alla 
Consob in relazione al pro-
getto di semplificazione dei 
prospetti informativi per la 
compravendita dei prodotti 
finanziari.
Di pari passo è proseguita la 
comunicazione degli sforzi 
condotti dal mondo bancario 
italiano per cogliere le oppor-
tunità offerte dal rinnovato 
contesto economico, così da 
promuovere l’impegno delle 
banche e dell’Associazione 
nelle iniziative predisposte 
per imprese e famiglie. 
Il più vasto ambito dell’in-
novazione, sia all’interno 
del mondo bancario che nel 
dialogo con la clientela, è 
stato affrontato comunican-
do le soluzioni e le idee più 
avanzate e tecnologicamente 
evolute che meglio rispondo-
no alla velocità e complessità 
dei mercati.
La crescente affermazione di 
modelli e pratiche innovati-
ve nei processi organizzativi 
delle banche, proseguita an-
che nel 2016, ha alimentato il 
dibattito sulle strategie di ri-
organizzazione aziendale, cui 
l’Associazione ha contribuito 
rilanciando anche a livello 

di comunicazione il dialogo 
con i sindacati di settore per 
individuare nuovi modelli in 
grado di coniugare l’obiettivo 
del recupero della redditività 
con le sfide occupazionali del 
presente e del futuro.
 
I rapporti con la stampa
Nel 2016 l’azione di comuni-
cazione dell’ABI ha coinvol-
to tutti i principali canali di 
informazione, sia nazionali 
che stranieri, e si è realizza-
ta mediante la diffusione di 
171 comunicati stampa ABI 
e 96 Comunicati stampa per 
i Comitati antifrodi delle Pre-
fetture, 112 interviste e in-
terventi a firma di Presidente 
e Direttore Generale pubbli-
cati dai principali quotidiani 
nazionali e locali, 40 parte-
cipazioni radiotelevisive dei 
vertici ABI unite a ricorrenti 
presenze radiotelevisive di 
altri esponenti dell’Associa-
zione. 
I vertici dell’Associazio-
ne hanno preso parte a 99 
eventi pubblici e conferenze 
stampa, oltre a 12 interventi 
e Audizioni parlamentari.
La relazione con gli operato-
ri dell’informazione è stata 
parallelamente consolidata 
mediante l’organizzazione 
di quattro incontri semina-
riali (due per semestre, ri-
spettivamente a Roma e a 
Milano), rivolti ai giornalisti, 
cui hanno preso parte espo-
nenti dell’Associazione: gli 
appuntamenti hanno offerto 
l’opportunità di trasmettere 
contenuti qualificati e così 
favorire presso i media una 
conoscenza sempre più dif-
fusa e adeguata delle tema-
tiche bancarie e finanziarie.
Al contempo si sono intensi-

ficate le iniziative finalizzate 
a consolidare la rete struttu-
rata di relazioni a livello eu-
ropeo e internazionale con 
gli operatori professionali 
dell’informazione attraverso 
14 incontri che si sono tenu-
ti a Bruxelles, Francoforte, 
Londra, Roma e Milano. 
Ogni occasione di incontro e 
confronto con esponenti del-
la stampa estera ha offerto 
ai rappresentanti ABI coin-
volti l’opportunità di appro-
fondire tematiche specifiche, 
trasmettere un’immagine 
quanto più nitida delle pe-
culiarità del mondo bancario 
italiano e assieme sottoline-
are le differenze rispetto ad 
altri modelli internazionali.

Eventi realizzati 
con la stampa estera
Alla fine di aprile, l’ABI ha 
colto l’occasione degli Spring 
meetings organizzati ogni 
anno a Washington dal Fon-
do monetario internazionale 
per raccontare a una platea 
di investitori, analisti finan-
ziari, qualificati giornalisti e 
rappresentanti delle istitu-
zioni internazionali lo stato 
di salute del Paese, appro-
fondendo - grazie agli inter-
venti di esponenti di spicco 
del Governo, delle Autorità di 
vigilanza, del mondo banca-
rio e imprenditoriale italiano 
- le priorità e i principali temi 
d’attualità per quanto riguar-
da l’agenda della politica e 
dell’economia nazionale. 
Insieme a Confindustria 
e con la collaborazione 
dell’Ambasciata italiana ne-
gli Stati Uniti l’Associazione 
ha organizzato una tavola 
rotonda su “Imprese e ban-
che italiane nelle nuove sfide 
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mondiali”, in cui sono sta-
ti affrontati temi che vanno 
dallo scenario economico 
globale alle peculiarità e po-
tenzialità del Sistema Italia, 
con particolare riferimento 
allo scenario regolamentare, 
al percorso di riforme intra-
preso, ai segnali di ripresa 
da incentivare e infine all’an-
damento dei conti pubblici, 
dell’import-export e degli al-
tri indicatori economici. 
Al centro del dibattito anche 
la struttura produttiva del 
Paese e le riforme, il modello 
italiano di banca commercia-
le che finanzia le Pmi, il pro-
cesso di consolidamento del 
settore bancario tuttora in 
corso, come pure nuove op-
portunità di business, nuove 
tecnologie e nuovi prodotti e 
servizi.
 
Le iniziative sul 
territorio nazionale
Per sostenere e chiarire, 
anche attraverso i media, il 
ruolo delle banche in Italia 
è proseguita l’iniziativa che 
promuove l’incontro e il con-
fronto tra il settore bancario 
e i propri ambiti locali di rife-
rimento attraverso l’organiz-
zazione di una serie di eventi 
sul territorio. Dopo Catania, 
(gennaio 2016), gli “Incontri 
ABI per lo sviluppo del ter-
ritorio” hanno fatto tappa a 
Napoli nel mese di novem-
bre. 
L’iniziativa ha l’obiettivo di 
presentare e condividere con 
le comunità l’impegno delle 
banche a sostegno dell’eco-
nomia locale, per rispondere 
alle esigenze della collettività 
e per la tutela e la valorizza-
zione del patrimonio storico 
e artistico del territorio.

Il sito istituzionale
In linea con la comunicazio-
ne ai media di cui si è appe-
na riferito, il sito dell’ABI, ha 
garantito una puntuale infor-
mazione tanto sugli orienta-
menti di settore quanto sulle 
singole iniziative intrapre-
se dalle banche a sostegno 
dell’economia del Paese e 
della società civile.
Le pagine visitate in dodici 
mesi (da maggio 2016) sono 
state circa 1,5 milioni, men-
tre il numero degli utenti è 
cresciuto, sfiorando quota 
352 mila, con una significa-
tiva presenza di nuovi visita-
tori e nuove sessioni di con-
sultazione. 
Attraverso il web è stato an-
che possibile offrire con pun-
tualità all’opinione pubblica 
le posizioni e gli orientamen-
ti espressi dai vertici dell’As-
sociazione in merito alle ma-
terie che lo hanno coinvolto 
il settore, tanto in occasione 
di eventi pubblici quanto a 
seguito delle numerose con-
sultazioni in sede parlamen-
tare.

La newsletter ABI News
La newsletter ABI News, an-
ticipazione settimanale della 
versione mensile pubblicata 
nel sito istituzionale in for-
mato elettronico, ha incre-
mentato la propria reader-
ship e il numero delle uscite 
rispetto ai dodici mesi prece-
denti.
Da giugno 2016 a maggio 
2017, arco temporale cui si 
riferisce questo Rapporto, 
sono stati editati 35 numeri 
ordinari, 10 supplementi de-
dicati alla sintesi della rileva-
zione mensile ABI Monthly 
outlook e 10 numeri speciali 

dedicati agli enti collega-
ti all’Associazione, confer-
mando alti indici di lettura, 
espressi da una redemption 
del 36 per cento circa.

Banche e ABI per la Cultura
Le banche in Italia investono 
uomini e risorse nella cultura 
come attori responsabili del 
dettato costituzionale per la 
tutela del patrimonio storico, 
artistico e paesaggistico del 
Paese. Ogni anno:

 assicurano la conservazio-
ne di opere d’arte;

 sono partner nel campo 
della tutela e della valorizza-
zione del patrimonio artistico

 promuovono manifesta-
zioni artistiche e culturali

 realizzano iniziative che 
valorizzano le risorse econo-
miche del territorio, offrendo 
così un significativo contri-
buto allo sviluppo della cul-
tura e della società italiana. 

Nel periodo considerato da 
questo Rapporto è stato pro-
mosso un “piano d’azione” 
coordinato dall’Associazione 
con iniziative per la diffusio-
ne e lo sviluppo della cultura 
su tutto il territorio italiano.

Invito a Palazzo
Sabato 1 ottobre 2016 si è 
svolta la 15.ma edizione di 
“Invito a Palazzo” che ha 
confermato l’adesione delle 
Fondazioni di origine banca-
ria e della Banca d’Italia. 
Sono stati aperti su tutto il 
territorio nazionale, a citta-
dini, turisti e scuole, 96 pa-
lazzi storici e di architettura 
moderna e contemporanea.
Decine di migliaia di persone  
hanno visitato le sedi stori-
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che e gli edifici moderni del-
le banche e delle fondazioni. 
Un successo che va oltre l’a-
spetto prettamente culturale 
e arricchisce le opportunità 
di turismo storico-culturale 
offerte dal Paese, settore che 
concorre in misura significa-
tiva alla formazione del Pro-
dotto interno lordo.
Le banche che operano in 
Italia e l’ABI hanno sostenu-
to anche in questa edizione 
i giovani talenti, coinvolgen-
do, attraverso un concorso, 
gli allievi delle Accademie 
di belle arti e degli istituti di 
design. Il miglior progetto 
prescelto ha costituito l’im-
magine ufficiale di Invito a 
Palazzo. 

Biblioteca “Stefano Siglienti”
Tra le attività della Biblio-
teca spiccano le mostre di 
libri editi dalle banche. Le 
esposizioni sono organizza-
te nell’ambito degli “Incontri 
territoriali” dell’ABI e dedica-
te ogni volta ad una regione 
diversa, con ingresso gratu-
ito. 
Dal 15 al 19 novembre 2016 
Napoli ha ospitato “Terre da 
sfogliare. Arte, storia e ter-
ritorio della Campania. Pres-
so la Biblioteca nazionale a 
Palazzo Reale si sono potute 
ammirare e sfogliare oltre 
200 opere pubblicate dalle 
banche in Italia, volumi di 
pregio che hanno proposto 
una serie di letture origina-
li e talvolta sorprendenti su 
Napoli e sulla Campania.
I testi provengono dalla Bi-
blioteca ABI “Stefano Si-
glienti”, aperta al pubblico, 
che conserva la gran parte 
dei libri pubblicati dalle ban-
che operanti in Italia e testi-

monia l’impegno del mondo 
bancario nella promozione e 
nella tutela dell’arte in ogni 
sua forma, inclusa l’editoria 
di pregio.

Festival della cultura creativa
Dedicato ai giovanissimi, si 
articola su tutto il territorio 
nazionale in numerosissimi 
eventi, iniziative e laboratori 
ispirati ogni anno a un tema 
diverso. 
La quarta edizione si è tenu-
ta ad aprile 2017. “Il Buon 
Viaggio” è stato il tema, che 
ha fatto da filo conduttore 
per tutte le iniziative (labo-
ratori, mostre, teatro, mu-
sica, ecc.) organizzate per i 
più giovani dalle banche. 
Sono stati coinvolti oltre 
ventimila bambini tra i 6 e i 
13 anni, in 50 città, insieme 
a insegnanti, genitori e colle-
ghi di banche. 
Il Festival rappresenta per 
gli istituti bancari un’occa-
sione di incontro non con-
venzionale con il territorio in 
cui operano e per le comu-
nità coinvolte un momento 
collettivo di educazione al 
patrimonio culturale. Una 
possibilità di crescita che si 
rinnova ogni anno, in cui gli 
operatori culturali stimolano 
la creatività dei giovani par-
tecipanti, invitandoli a svi-
luppare un approccio riflessi-
vo nei confronti della realtà 
che li circonda e uno sguar-
do autonomo e privo di pre-
giudizi. La manifestazione 
di quest’anno è stata anche 
l’occasione per rendere noti i 
risultati di una ricerca scien-
tifica, curata dall’ABI e dal 
prof. Guido Guerzoni della 
Bocconi, sul contributo che 
iniziative come questa pos-

sono dare alla crescita cul-
turale e creativa dei ragazzi. 
La ricerca ha avuto inoltre 
come obiettivo anche quello 
di sondare le opinioni rispet-
to all’impatto, in termini so-
ciali ed economici, generato 
dal Festival nel territorio.

Le politiche delle banche in 
Italia per il sociale e la cultura
ABI e Università Bocconi di 
Milano hanno avviato una 
ricerca tesa ad indagare le 
politiche, le strategie, le ri-
sorse investite, le modalità 
di intervento e i settori pre-
scelti dalle banche operanti 
in Italia per le loro attività di 
corporate giving, in un’ottica 
che da una parte esamini la 
situazione attuale, dall’al-
tra assuma una prospettiva 
comparativa internaziona-
le. Al questionario, inviato 
dall’Associazione alle azien-
de associate, ha risposto un 
campione di banche più che 
rappresentativo: 77% in ter-
mini di totale attivo e l’82% 
in termini di sportelli sul to-
tale del settore. 
La ricerca si concluderà a 
gennaio 2018.



Le immagini che accompagnano le singole parti del Rapporto ABI 2016-2017 
evocano l’innovazione nell’ambito bancario attraverso l’interazione tra uomo e tecnologia
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Questi otto Valori fondamentali, in cui l’Associazione
e le persone che prestano la loro attività lavorativa in ABI

si riconoscono e sono chiamate a riconoscersi,
connotano l’identità associativa e qualificano lo stile di lavoro,

orientandolo verso obiettivi prioritari realmente comuni.
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